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rocchè la rata d’uno Stato tot sì 
misura da’ suoi confini, ma. dal senno. dei 
suoî governanti, dalle virtù de’ suoi ‘abi- 
tanti e, dall'attività. che si rivela în. tutte 
le manifestazioni della sua vita intellettuale, 
civile ed economica. 


Firenze, 8 ottobre 
—@r_———_i 
LA PRESENTAZIONE DEL PLEBISCITO 


L'atto che si compie demani al Palazzo 
Pitti è uno de’più solenni nella storia del 
risorgimento italiano. 

Il plebiscito di Roma non solo ricon- 
giunge lo popolazioni roman al resto 
d'Italia, ma abbatte d'un colpo il potere 
temporale. Questo carattere. speciale lo 
distingue da tutti gli altri, diretti soltanto 
a conseguire l'alto scopo di costituire -il 
Regno d'Italia, mentre esso inaugura ak 
tresì l’èra nuova della separazione del po- 
tere spirituale dal temporale, 

Fu sempre convinzione, profenda.di.molti 
italiani che la podestà mondana del Papa 
fosse l'ostacolo principale ‘alla formazione 
dell'unità nazionale. I più illustri scrittori 
d’Italia, meno poche eccezioni, sì. mostra- 
rono tutti, da Dante a Vincenzo Gioberti, 
avversari del potere temporale, non solo 
perla corruzione che ne derivava alla Chiesa, 
ma eziandio perchè era l’artefice princi 
pale delle divisioni e delle, sventure : na- 
zionali. Ma dal 1860 in.poi, quella ch’era 
convinzione delle persone dotte ‘è diven= 
tata sincera credenza di tutta la nazione. 
Coloro che ricusavano di prestar fede alle 
opinioni degli uomini politici dovettero di- 
cliiararsi vinti. dall’ evidenza. de’ fatti. }l 
potere temporale non era un governo in- 
formato alle leggi della civiltà e del pro: 
gresso. Non potendo rianovartsi nè ‘eor- 
reggersi secondo i principii del diritto mo- 
derno, era condannato .a perire, e vera- 
mente sarebbe caduto da' sè prima d’ora 
se la cospirazione de’ fanatici e de’ retrivi 
non avesse per parecchi anni raccolta in- 
tornio al Papa una schiera di mercenari 
stranieri. 

Ma quando pure esso fosse state suscet- 
tibile di riforma e miglioramento, tornava | 
impossibile la sua durata nel centro del 
regno. Non ci sarebbe stato accordo nò 
convenzione che potesse costringer. l’Italia 
a rinunciare a Roma; ogni tentativo sa- 
rebbe fallito, ogni sforzo sarebbe tornato 
vano, perocchè Roma è il compimento del 
programma nazionale, ed il papato tem- 
porale ed il governe italiano non ‘avreb- 
bero potuto sussistere pacificamente: l’uno 
a fianco dell’altro, ma avrebbero interte- 
nute*vicendevoli relazioni irritanti, a cni 
sarebbe, tosto ‘0 tardi, succeduto un. con- 
flitto. 

Era conforme all'ordine politico e mo- 
rale che l’Italia si risolvesse ad abbattere 
il potere temporale per costituirsi  forte- 
mente e fondare la sua unità sulla solida 


QUISTIONI MINORI 


Dopo.averne dette. sin’ che. si vuole del- 
l’atchitetto che ‘ha «ideata la fabbrica del- 
l’attuale ministero della guerra è dopo di 
averlo fatlo arrossire sino, agli orecchi mo- 
strandogli a -confronto-le bellissime linee.e 
lo'splendido edificio del suo ©ollega ‘per 
l'interno, è pur forza confessare, varcata la 

soglia dell’ uno.e.dell’altro.e. percorsi. que- 

gli' anditi e quelle’ stanze ‘in'èui si raccol- 
gono tutte le genti burocratiche, che in 
quanto allo scopo a cui devono servire quei 
due locali, val meglio il disadorno caser= 
mon di piazza San Marco, che il ricco ed 
elegante palazzo Riccardi olim Mediceo. 

Se vi. ha anzi qualche cosa che stringa 
il cuore efaccia un senso spiacevolissimo 
è quello di vedere le-correzioni a cui fu 
assoggettato .il bellissimo. palazzo del..mi- 
nistero” dell'interno per renderlo in qual 
che modo atto al servizio a cui lo si de- 
stinava. Quelle ampie sale dimezzate ,da 
muriccioli ed assi, quei corridoi imprevvi- 
sati, quei terrazzini. ricoperti protestano 
tutti contro l'intenzione dell'architetto che 
ideava: quella. splendida dimora. intanto 
| ché ‘gl’impiegati vi stanno. a disagio, il 
sevizio sì fa male ed una spesa enorme 
si ‘fichiede in uscieri, in illuminazione e 
riscaldatura. 

Queste. considerazioni -sono di un ordine 
secondario nella grave questione che si di- 
batte pel trasporto della capitale, ma' non 
dovrebbersi del: tutto trascurarè, perchè 
altrimenti sì faranno sentire ugualmente, 
e fra qualche anno sì dovranno’ sciogliere 
col solito sacrificio di alcuni milioni che 
sì dovranno spendere per rifare quello che 
in origine si è fatto male. 

Chi non vede come.la concentrazione di 
molti dicasteri in un solo locale porterebbe 
una larga economia nelle spese d'illumi- 
nazione, di riscaldamento, degl’inservienti 
che in una città grande come Roma do- 
vrebbonsi moltiplicare, se ad ogni tratto 
sî dovessero. far correre le lunghe distanze 
a cui potrebbero essere collocati i vari 
ministeri? 

Chi non vede dl adattare un palazzo 
non eretto ad uso degli ufficii di un mi- 
nistero, mentre guasta il palazzo, non giova 
al servizio, il quale richiede certe sue spe 
ciali condizioni di luce, di comunicazioni, 
di accessi, ecc., ecc., @ si finisce poi a 
spendere assai più di quello che avrebbe 
costata l'erezione di un locale nuovo ? 

Ebbene, a queste cosuccie è necessario 
pensare:adesso per non trovarsi pentiti di 
non avervi pensato a tempo. Sono que- 
slioni minori nel gran problema, l'abbiamo 
detto @ ripetuto, ma non sono questioni 
che si possano trascurare, avendo anche 
esse la .loro. importanza. 


Questo venne fatto, rispettando. le: mas- 
sime del diritto nazionale. Furono i romani 
chè ‘assunsero di‘dicliarare come il dominio 
de’ Papi fosso insopportabile. ed indegno 
d’uomini e d’italiani. Il loro, plebiscito non 
è soltanto la libera dichiarazione di ita- 
liani. che vogliono riunirsi a’ ‘Toto concit- 
tadini, mettendo fine ‘ad un divorzio im- 
posto dalla violenza ; è în pari tempo una 
solenne protesta contro. il sistema di. go- 
verno più umiliante a cui potessa. essere 
assoggettata una’ popolazione. 

Tutti i principati. ecclesiastici caddero 
per la forza posta a. servizio, della civiltà, 
Il massimo di que’ principati ,. soprawvis- 
suto alla bufera della rivoluzione; doveva 
cadere fra le acclamazioni d'um’intera na- 
zione che nella morte di esso FA, il 
proprio rinnovamento. 

L'Italia tutta si mostra; compresa della 
graride importanza del plebiscito romano; 
fatto sotto gli occhi della diplomazia o del’ 
Papa stesso, importanza»tanto più notevole 
che al plebiscito: presiedè l'ordine: più. mi 
rabile ed: il rispetto inalterato dé'‘voti: 

Un’ èra nuova comineia ; facciamo che 
sia di lavoro, di unione, di libertà, pè- | 


Se l’Indépendance Italienne avesse qual- 
che nozione di lingua italiana, avrebbe ri- 
sparmiato di scrivere il lungo articolo 
d'oggi. Perocchè saprebbe che il vocabolo 
congregazione fra’ vari suoì significali ha 
anche quello, di associazione. di frati e. di 
corporazione, religiosa. 

La confusione adunque che ‘crede d’a- 
vere scorta nel mostro ‘articolo è tutta 
nella sua ‘mente. Ma il poggio è ch'essa 
pare. faccia apposta d’ introdurla anche 
‘nella testa de’ suoi lettori. Perchè non ha 
‘ ditato tutto, îl passo, dell'Opinione? Dando. 
alcune frasi. separate. da puntini i lettori 
Ton ci' si raccapezzano, mentre! se avesse 
Tiprodotte tutto il passo, eglino avrebbero 

cilmente riconosciuto che chi aveva preso 
abbaglio non eta l'Opinione, ma l’Indé- 
pendance, che non ha punto inteso, l’argo. 
| mento, che. ha preso a trattare. 


Giornale Quotidi 
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Sela ITALIANE 


Papova, :6..ettobre, — La nostra eittà- è 
festante ‘pel.solenne; plebiscito che.;sottraendo 
Roma al dominio teocratico. e liberando -Ita- 
lia:da un pericolo: continuo d’interventi: stra- 
nieri, ridona alla nazione la. sua capitalò 6/al 
governo italiano una sede gloriosa. 

Tutti sentono la grandezza dell’avvenimento, 

così felicemente compiuto, e sono ricorioscenti 
al governo per l’assennatezza ferma e prudente 
con.cui seppe. soddisfare ai voti e ai bisogni 
della nostra. nazione e della civiltà. Nessun. 
uomo di buona fede teme. che. il.nuovo stato 
di-.cose possa recare offesa ‘alla legittima au 
torità spirituale del-capo della Ghiest cattolica, 
il quale liberato dalle preoccupazioni ‘e ‘dalle 


| passioni politiche e dagli interessi materiali, 
sarà certo più indipendente, più autorevole e 


più ingr di prima» e lo. spirito, della 
hiesa, purificato da estranei. ti, 

certo; col tempo, conciliarsi Aratri 
civiltà. 

A ricordare questo fausto avvenimento, lo 
illustre nostro storico ed epigrafista conte Carlo 
Leoni pubblicò le due seguenti. iscrizioni, la 
prima. delle quali tenevasi inedita fra” suoi 
seritti: 

Roma — eterna fatale — dai Cesari ai 
Papi — ambi corruppe — ancella e regina — 
due volte stesa sul mondo — ricadde. — Capua 
de’ preti — liberticida straniera — pur grande 
— l'antico. voto alfine. suggella — libera, nostra. 

La seconda iscrizione fu or ora dettata dal- 
l’esimio scrittore colla fiducia che sia scolpita 
e collocata in Campidoglio: 

Roma — rivendicata @ libertà — capo è 
centro — dello italico Regno — in Campido- 
glio risuscita — le grandezze antiche — con 
solenne plebiscito — proclamando — Vittorio 
Emanuele Re — 2 ottobre 1870. 

Non vi faccio parola dei pubblici festeggia- 
menti e delle patriottiche collette a beneficio 
delle famiglie povere dei soldati, richiamati 
sotto le armi, e déi feriti e delle famiglie dei 
morti! nella campagna di Roma: Padova scio- 
glie degnamente anche in ciò il debito suo. 


i iii trio 


Riproduciamo il testo del manifesto di 
Napoleone, pubblicato dal giornale di Lon- 
dra, la Sifuation. Esso è intitolato: 


LE IDEE DELL’ IMPERATORE 


Immediatamente. dopo la non riustita dei 
negoziaticol sig. Giulio Favre, il conte Bismarck 
comunicò all'imperatore a Wilhemshòhel” esatta 
relazione dei negoziati medesimi, L'imperatore 
si chiuse subitò nel suo gabinetto, e la stessa 
sera il generale di Castelnau si recava al quar- 
tiere generale prussiano col manifesto seguente, 
ch'era tutto. scritto di proprio pugno da Na- 
poleone medesimo : 


« Col tenermi informato giorno per giorno 
degli avvenimenti che hanno avute luogo dal- 
l’ora in cui la Provvidenza mi costrinse a con- 
segnare la spada, sembra che il re si rivolga al 
suo prigioniero, a proposito delle calamità che 
gli eserciti prussiani impongono alla Francia 
in un interesse ch'egli crede esser quello della 
Germania. 

« Le comunicazioni del conte mi. confer- 
mano in quest’opinione; ma è egli giunto per 
me il momento opportuno per rispondere a 
questa duplice attenzione; esprimendo le mie 
idee in proposito ? 

€ Fino al 4 settembre, la riserva che io ho 
mantenuta dopo Sédan si fondò sulla mia ferma 
risoluzione di lasciare all’imperatrice piena ed 
intiera libertà di: uniformarsi alle intenzioni 
del paese. 

€ Dopo il: 4 settembre, io non posso che 
augurarmi che Ja Francia, anche col sacri- 
fizio della mia dinastia, riesca’ a respingere 
l’invasore al di là dei confini naturali. » 

« Facendo le loro proposte al conte, pro- 
poste di cui era, facile prevedere il risultato, 
essi telsero alla guerra il suo vero carattere, 
credendo.ch’essi si sarebbero liberati dalla 
responsabilità di quel movimento nazionale, 


all'impulso, del quale il. mio governo .credè | 


fosse forza cedere. 

« Questo era lo stesso.che distruggere l’ef- 
fetto. morale dei motivi che essi avevano per 
non sottoscrivere i patti offerti: era lo stesso 
che paralizzare la difesa nazionale nel mo- 
mento in cui essa stava prendendo. propor- 
zioni degne della Francia. 

« Il conte sembra.non avere compreso che 
essi, rifiutarono un. armistizio. necessario, alla 
ricostituzione di. un. governo regolare ed.egli. 


| si*meraviglia che nessuna delle potenze legal- |; 


mente esistenti, abbia espressa. la sua opi- | 
nioné sù quella che egli considera una prova 
della moderazione del Re. 

« Niuno potrà biasimare un francese 
avere rimediato un passo imprudente, rifia- 
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tando di sottoserivéra "proposto che sono ben 
poco în armonia colmostro glorioso passato. 

«Un duello simile” a quello che ssi sta com= 
battendo ‘ora fra la ‘Germania “e là . Francia 
può ‘solo ‘terminare con “la completa rovina 
di uno dei due antagonisti, o con la loro stretta 
€ leale conciliazione. 

« Il conte dovrebbe adunque sopra ogni 
altra’ cosa dòriandarsi?se Ja Germania ha mag- 
giore interesse a rovinare la Francia di quello 
che ad averla ‘alleata’; @ se ammessa la prima 
ipotesi la: Germania non crede Ja Francia:ca- 
pace di trovarè ‘la ‘sua salvezza nella sua di- 
sperazione' anche ‘quando l'Europa consentisse 
a rimanere indifferente ‘spettatrice di una in- 
vasione illimitata. ‘©’ 

« I mio abboccamento col Re mi autorizza 
a pensare ché egli preferisce molto più l'al: 
leanzà che Ja rovina della ‘Francia, chè egli 
non è Senza ansietà sùi risultati: di ‘una lotta 
ad oltrariza, e che egli apprezza secondo’ il 
suo giùsto valore: i diritti, ‘che una piena co-| 
nostenza dei-sentimenti na ito | 
la'‘uerra dalle differenti: nazioni europee, da- 
rebbe ai due popoli che divennero così strét- 
tamente uniti. 

© Se tale fosse in realtà l'opinione del re, 
basterebbe solo che egli indicasse ‘il modo dî 
attuarlà ; ma spetta egli al: vinto di specificare 
gli obblighi del vincitore, ‘onde la sua gene- 
rosità mon sembri più ‘oppressiva delle. sue 
esigenze ? 

« Io posso soltanto pregare il conte a ri- 
cordarsi che’ niuno' parla. mai invano ali cuore 
det popolo francese con. eroici atti; mentre 
egli è certo di nulla ottenere se sî attenta di 
agitare nei petti francesi le corde dell’egoismo 
o del timore, ch’essi. non sentiranno mai vi- 
brare, ‘quali siamo per essere î rovesci che la 
Provvidenza ci impone. 

« Inclinatà ad ‘una stretta è: leale alleanza 
con la Germania da nobili fatti, la Francia 
sarebbe la prima a convenire che fra i due 
imperi fosse stabilità ‘ina linea di difesa non 
più dominata dalle fortezze. 

« Relativamente ai sacrifizi che la Francia 
sarebbe cliiamata a fare, essa non esiterebbe 
ad ‘accettarli, quando le fosse permesso di ap- 
prezzare gli immensi vantaggi risultanti per 
ambedue le nazioni'da tira pace; di cul. sa- 
rebbero in seguito le sole‘arbitre. 

‘« La franca e chiara'‘esposizione della. ve- 
rità, che sempre io feci, creò fra la Francia 
e me una simpatia che nulla potrà mai di- 
struggere. 

« Se io sostengo che il nostro ‘onore non 


| ha nulla da -terierè da una riconciliazione fon- 


data sul disarmo delle fortezze allora divenute 
inutili, e in genere sopra una indennità di 
guerra da convenirsi da arbitri, io credo che 
la pace sarebbe possibile. Queste condizioni 
potranno far sì che la Francia non ricorrerà 
ad estremi che per ‘n capriccio 0 un caso 
potrebbero divenir fatali all’ ordine sociale di 
Europa. 

< Guidata dall’esperienza ad uno apprezsa- 
mento delle ‘divisioni’ da cui’ è laceratà ; ‘e li- 
berata dal flagello della ‘guerra, la Francia 
sarebbe pronta a riconoscere e at ammettere 
che î suoi infortuni sono dovuti'‘alla sua man- 
canza d’unità politicà è che essa deve da qui 
in avanti cercare la sua prosperità in un ri- 
goroso rispetto alla inviolabilità delle. istitu- 
zioni. Tali considerazioni perderanno forza 
ogni giorno, specialmente se il re esita a 
prenderle in esame prima di assalire Parigi. 
L’urto terribile, che la Provvidenza volle av- 
venisse fra la Germania-e la Francia, avrà 


} gettato una scintilla. che il progresso troverà 


utile alla sicurezza morale è materiale d’ Eu- 
ropà; ma se da ambe le parti si persiste nel- 
1? attendere dalla forza la sola soluzione; ‘da 
quell’ urto sorgerà sicuramente una formida- 
bile incognita a danno. tanto della Germania, 
quanto della Francia. 
« Wilhelmshohe,. 26 settembre 1870. 
« NAPOLEONE. è 


TESA e 
COSE: DI ROMA 


Dal giornale La Libertà di Roma del 7 to- 
gliamo, le seguenti notizie : 


= Con decreto del 5, la nostra Giunta di ‘go- 
verno, sulla relazione ‘del conte Mamiani, com- 
missario dell’istrozione pubblica, ha deliberato la 
istituzione d'un collegio ‘d’ insegnamento liceale a 
spese della città e provincia. 

— Con deliberazione délo, stesso giorno si è 


È decretata la formazione dellà Guardia Nazionale 


di Roma, secondo le leggi vigenti în Italià. Sarà 
nominata una Commissione pèr'procedere alla sua 
arganizzazione. 

— ll general Masi, con deliberazione del 6, ha 
abolito, ‘a datare dal giorno $ corr. , la sopratassa 
di 5 cent. percepita finora dai portalettere, 

— La nostra Giunta, serive il Trionfo del * 
sita occupandosi di un. piano d' ingrandimento della 

ittà e sta studiando ai»mezzi per incoraggiare, la 

bricazione, 6 frenare l'ingordigia degli. specula- 
ri di terreni. 
3. La Giunta stanziò un fondo peri riattamenti 


4D_OMIS'R 
necessari. al palazzo del: Quirinale onde renderla) 
degna residenza del, Re;d' Italia, ;In tal; modosilab 
Ginnta rispose a. certe. obiezioni. ed.a certi troppa] | 
timidi scrupoli.,, che si- erano pulei sulla 
e el opportunità di farne la Faggio any 


— N Papà ieri dopo le 4 ‘pom. fi recò a pis" 
seggiare fnorî porta Login ‘coi 'eardinili Antol® 
nellî è Berardi. Arrivato‘ porile. Molle! vollé»‘di- 
scendere dalla carrozza, transitò.il pontè e poi ris® 
tornò sui smoi passi. Nessuna, guardia. nobile: ams 

compagnava la carrozza. Solo, tre domestigi lo.se- 

guivano in veftora, coperia, 
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NOTIZIE E ESTERE. 
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Ti Solui, Publ Se il seguehie To sy 
di una lettera ‘scritta il 29 settembre sE, 
gnor Giulio, Favre al | guardasigilli: Poe 

«Mio, carissim o. che, que 
piego aflidato: alla” posi "ate, Vi; giungerà 1 _ 
fedelmente, Egli. vi. porterà i. nostri saluti, le', 
nostre speranze, i nostri. voti. Qui -tulto, va'a.; 
meraviglia. Mai spettacolo i, grande, fu--ofe.: 
ferto al. mondo di quello di una, popolazione:, 
rigenerata dalla libertà. e; che, sorge per di 

dere i suoi focolari ed..il suo. -onore, Noi 
siamo perciò pieni di fiducia e duriamo grande 
fatica a trattenere la. guardia nazionale: (che 
vuole far. delle, sortite. Potete; far. sapere que- 
ste. notizie alla provincia ed all'Europa, 

« Giuro FAvaR, » 

La Guerre di Brest scrive: 

« Il Lafayette giunse questa mattina alle.6; 
egli aveva ‘a bordo: 

* 150,000 fucili a 6 colpi daticantisi per 
la Tola 

« 6 milioni di cartuccie ; 

«450 volontari; i a 

« Più una quantità considerevele di revol- 
vers, di. spade e. baioriette; » 

Lettere da Laon annùnziano che il Cò 
glio di guerra prussiano riunito a 'Laon pe 
statuire sull’esplosione .della' cittadella, cot 
dannò a ‘morte il prefetto signor Ferrand!(®> 

Ul signor Ferrand non ‘dovette la commuta= 
zione della sua pena chè all’intervento di tiòn- 
signor Landwot arcivescovo di Réims. 

Egli fu trasferito come prigioniero nella 
fortezza di Coblenza. 

Leggiamo nel Salut Public di Lione : 

< Il signor Dari assisteva alla grande riu- | 
nione dell'Ovest a Renres. Egli avrebbe ri- 
velato che negli ultimi giorni dell'impero si 
erano comperati in Inghilterra 400,000 fucili 
chassepot, 200,000 soltinto furono ni 


® 
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‘Dove sono gli altri 200,000? » 


I giornali di Lione annunziano che un 
grande incendio scoppiò nella notte. del 4 Hi 
5 in quella città in un magazzino di foraggi 
appartenenti allo Stato. L'incendio fu domato 
dopo due ore di lavoro. È una cosa da i 
tarsi però che nella stessa notte altri tentati 
d'incendio ebbero luogo al campo di Saihonay 
e nella caserma di Part Dieu. © pe 

La Patrie dice ie a, Parigi fu arrestato, ; 
negli uffici stessi del giornale, il sn: Lo-. 
mon redattore del Pay. 

La. stessa: Patrie. annunzia che il vico ‘am- 
miraglio, Larrien sostituirà l'ammiraglio Bonet 
Willaumez nel: comando della squadra del. 
Baltico. Questa squadra è alia quanto prima 
a Cherbourg; 

I giornali francesi annunziano che il getie-:0 
rale Decaen è morto a Metz in seguito alle fe- 
rite riportate. 

L’Ind. belge del 5 ha î seguenti telegramini : 

« Berlino, & —Iprigionieri di Pr 
sono già arrivati nella fortezza di SIRO: 
in altre piazze fortificate. 

« S'incomincia a) prender possesso iniaodo 
durevole: dell'Alsazia e della Lorena. i 

« Mulhouse avrà. una guarnigiofie; ti": iltorp 

« La Municipalità di Berlino ha fatto vin * 
appello-alla carità in favore di Strasburgo; 

« Il Consiglio municipale ha offerto 2000" 
talleri alla ‘città di Strasburgo; la regina tie! 
ha' dato mille. .» Pre 

« Koenigsberg, 4. — Un telegramma di iorî, © - 
indirizzato a Ferrières: dal sig. di Bismarck 
ai negozianti di questa città, annunzia che'la' © 
proibizione relativa all'esportazione dell’avona | 
& della crusca è soppressa. » 

« Pietroburgo; 4. —-Gli sforzi del'signor 
Thiers tendono a far considerare in modo fat 
vorevole l'origine del governo provvisorio ed 
a far risaltare i- pericoli che offre per la Rus- 
sia l'ingrandimento della Prussia; 

« Il sig. Thiers non fece proposte positive. 

Leggiamo nei giornali di Praga del 5 

c Nell’oderna seduta della Dieta bossa! 
in discussione l’ indirizzo di risposta ‘al re 
scritto imperiale: 


< Il dott. Herbst dichiara in nome, dei te- 


deschi di non voler prender parte, a_ discus 
sioni colle quali si mette în questione la ele- 


zione costituzionale dei deputati al Reichsrath. 

« Il conte Leone Thun come relatore della 
maggioranza esprime il dispiacere di non po- 
ter prestare ascolto alla domanda dell’impe- 

ratore. Non è vero che i boemi siano avversi 
al compromesso coll’Ungheria ; essi vi sono 
eontrarii soltanto nel caso in cui questo com- 
promesso ledesse gl’ interessi della Boemia. 
L’ oratore ‘critica il governo precedente. il 
* quale commise un gran numero di violazioni 
allé' nazionalità; 6 conchiuse in lingua czeca 

o facendo appello a San Venceslao, come. lo 

e storico Bslbin, perchè ritorni a dare: alla 
aa Boemia il suo antico splendore. 

« H commissario governativo consigliere au- 
lico, Neubauer accenna alla volontà del go- 
verno di soddisfare possibilmente gli czechi, 
‘ciò può accadere però soltanto’ sul. terreno 
della ‘costituzione e ‘conchiude  esortando la 
Dieta ‘a ‘procedere alle elezioni pel Reichsrath. 

“€ Il luogotenente principe Mensdorff espone 
la ‘necessità nella situazione attuale dell’Eu- 
ropa di essere uniti. La responsabilità sarebbe 
grande se gli avvenimenti dovessero sorpren- 
dere.da monarchia disunita. Il governo vuole 
aver uguale riguardo per tutte le stirpi della 
nazione rispettare tutte le giuste: pretensioni. 

Ma è ‘impossibile un accordo sopra una via 

diversa della costituzionale ; sarebbe lo stesso 

che incoraggiare il ministro ad agire contro 
la parola data. Il rescritto imperiale insiste 
ripetutamente sull’invio dei deputati al Rei- 

‘chsrath ; questa insistenza dimostra la grande 

importanza che vi dà S. Maestà. Il luogote- 

mente -fa appello al sentimento  patriotico ed 
eccita la Dieta a seguire l'invito dell’ impe- 
ratore. : 

e Il relatore conte Thun propone dopo un 
—. lungo discorso‘ l'approvazione dell’ indirizzo. 
. La proposta della minorarza di procedere alle 

elezioni ‘pel Reichsrath viene respinta per ap- 

pello nominale con 142 voti contro 73. — 1 

tedeschi si allontanano dalla sala. L’ indi- 

mizzo viene approvato all’ unanimità dai feu- 
dali.e dagli ezechi. Esso è consegnato al luo- 
goténente perchè lo rimetta a S. M. 1 impe- 

Tatore. È 

« Il maresciallo supremo annuncia che il 
luogoteriente lo invitò per incarico sovrano 
ad aggiornarè sino a nuov ordine la Dieta, 
per cui la seduta è sciolta. » 


Hr girini vit 
Riceviamo anche quest’eggi la seguente let- 
tera da Parigi, che crediamo giunta colla posta 
aereostatica ; 
N Parigi, 28 settembre. 
Apprendo che il pallone che doveva partire 
questa-mattina non si solleverà che domani, 
ed aggiungo alcune parole per dirvi che la 
fiducia regna a Parigi-e..che si considera la 
situazione } dei prussiani. come. molto grave. 
Essi. non danno. più segno di vita e sì trin- 
cierano.a Versailles. Si parla delloro concen- 
tramento, in. seguito ad. un:successo riportato 
dal,,generale di Polhés, generale dell’esercito 
di soccorso, fra:Orléans ed Etampes, sopra un 
- corpo prussiano, 
Oggidi si rifiuterebbe di aderire alle con- 
dizioni offerte dal sig. Giulio Favre. Molti vo- 
: gliono, in seguito alle atrocità che si raccon- 
n ‘tano dei prussiani, ch' essi. vengano presi in 
mezzo ai 500,000. uomini di Parigi ed.i tre- 
eento mila delle provincie e sterminati tutti. 
La situazione interna è sempre ‘buona. I 
SIE tentativi anarchici non, riescono. Tutti gli uo- 
mini considerevoli della democrazia non vo- 
gliono creare imbarazzi al governo della di- 
fesa nazionale. 
Vi è sempre. panico per 1’ alimentazione. 
Questa mattina si prese d’ assalto la bottega 
d'un macellaio, ma nondimeno vi sono viveri 
almeno per due mesi. 
Si continuano a fare curiose rivelazioni sui 
rivoluzionari dei ‘clubs. Uno dei più ardenti, 
-_ il sîg. Giulio Vallés, aveva ricevuto L, 10,000 
perla sua candidatura contro il sig. Thiers, 
sotto l’impero. 
Un*dispaccio del sig. di Brunow ha indotto 
il ‘sig. Thiers' a partire per Pietroburgo. S'in- 
comincia ‘a dire (tale è 1° etcesso' di fiducia, 
Ma forse ‘esagerato), che la diplomazia interviene 
i piuttosto per togliere d’imbarazzo la Prussia, 
che la Francia dal pericolo; 


(Corrispondenza particolare. dell’OPINIONE) 


VirnnA, 4 ottobre. — L'opinione pubblica, 
facile a commuoversi, fece più» caso che. nol 


meritavano di alcuni. rumori di arimamenti.! 


russi. propagati da- giornali prussiani e. divul- 
gati da giornali ‘austriaci. La' ‘tendenza di 
questi rumori era evidente ; cercavasi ‘a! far 
somprendere al. pubblico ché îl governo russo 
mettevasi in misura per ‘ottenere, con'una di- 
miostrazione armata, | una revisione del trattato 
di Parigi, e che in tal caso'l’ Austria‘trove- 


rebbesi direttamente minacciata. Bastava ‘di: |' 


additare un pericolo per supporre che il nostro 
governo provvedesse ai mezzi di difesa, pren- 
derido disposizioni in'un Consiglio di ministri, 
fs: al.quale si'facevano assistére ‘anche parecchi 
arciduchi. La celerità con cui la stampa svi- 
luppava le conseguenze, sfruttando una notizia 
vaga di armamenti russi, avrebbe dovuto reri- 
dere.il pubblico sospettoso che sì speculava 
sulla sua credulità. Pur nondimeno, la Borsa 
golle commuoversi; credendo probabile un fatto 
che-solo può parer possibile in presenza della 
pace non ancora restaurata nell’occidente del- 
1’ Europa. Il governo credè di suo dovere di 
TRS dissipare queste inquietudini, pubblicando una 
categorica smentita nell’ Abendpost, assicurando 
ehe tutto riposava. sovra congetture senza fon- 
damento: La situazione generale della politica 
potrebbe essere migliore, ma per quanto essa 


} ascompagnati dai rispettivi ufficiali) che si rache- 


riguardi specialmente la monarchia austro-un- | ranno a Roma nel corrente mese, sono accordate, 


garica piò dirsi buona, perchè i buoni rap- 
porti con ogni vicino non ci lasciano scor- 
gere pericolo imminente sovra alcune delle 
nostre frontiere... .. è si retta 

Vorremmo poterne dire altrettanto della: no-. 
stra situazione, Ivi non esistono. pericoli, ma 
incagli dipendenti da quistionhi ‘che, quantunque, 
difficili, pure: sarebbero già sciolte, se vi fosse 
più sincerità e più patriottismo negli uomini 
di partito. I fogli che respingono le soluzioni 
parlano continuamente di crisi totali 0 par- 
ziali del ministero: cisleitano, il che è inesatto, 
perchè, se una crisi esiste, dovrebbe chiamarsi . 
parlamentare. Due frazioni, quasi eguali di nu- 
mero e di forze, che si stanno a fronte nella 
Camera, ed una Dieta, impediscono il Reichs- 
rath di procedere nei suoi lavori legislativi, e 
sovrattutto di nominare la Delegazione cislei- 
tana che dee fissare e.votare, colla Delegazione 
‘ungherese, la nostra quota delle spese comuni, 
la quale quota deve essere stabilita per legge 
prima che si. possa discutere il bilancio defi- 
nitivo della Cisleitania. 

La Dieta di Boemia, ossia la maggioranza 
di essa rifiutasi di eleggere i deputati alla Ca- 
mera. Invitata a questo. scopo. dal. messaggio 
di apertura, rispose tergiversando con. un.in- 
dirizzo. Sollecitata di bel nuovo per mezzo di 
un rescritto' sovrano, scrive un nuovo indi- 
rizzo. Nel frattempo la sinistra della. Camera 
vuole aggiornare l'Assemblea finchè non com- 
paiano i deputati boemo-tedeschi ; la. destra 
invece vorrebbe che, la. Camera continuasse i 
suoi lavori anche nell’ assenza di questi ‘ul- 
timi. Pertanto la. Camera è.aggiornata finchè 
una Commissione non riferisca sovra una pro- 
posta di aggiornamento definitivo; ma l’esito 
di questa proposta dipenderà dalle misure che 
il governo prenderà verso.la Boemia. 

La sinistra ‘ed. .il. partito: dei decembristi 
vorrebbe che il governo sciogliesse ex-abrupto 
la Dieta di Boemia, ordinando le. elezioni 
dirette. Questo: sarebbe -un rimedio .che po- 
trebbe riuscire inefficace, quantunque . radi- 
cale, ‘e può considerarsi anche inopportuno. 
Può essere inefficace perchè ;. irritandosi gli 
animi , la Dieta da rieleggersi. più tardi po- 
trebbe essere peggiore dell’attuale, e le ele- 
zioni dirette meno numerose di quello che si 
crede ; può essere inopportuno perchè si rom- 
perebbe ogni filo di negoziati con questa Dieta 
di Boemia, con cui, a forza di comunicazioni 
e di. messaggi, si cominciò. a. chiarire qualche 
punto in litigio. Tutta l’opera di quattro mesi 
andrebbe perduta con una dissoluzione, senza 
aver profittato nulla alla causa. costituzionale. 

È probabile che il governo, per. conci- 
liare gl interessi di tanti, ma primieramente 
per provvedere. a quello dello Stato , si con- 
tenti di. aggiornare la Dieta di Praga, invece 
di scioglierla e contemponeamente: ordini le 
elezioni; dirette: Il. processo sarebbe legale, 
perchè possono -ordinarsi selezioni . dirette al- 
lorqu.ndo una Dieta è impedita. di. eleggere. 
L’aggiornamento costituisce. un. impedimento 
da sè; senza preoccuparsi; di. un rifiuto che 
non fu formulato che eventualmente. 

La Dieta aggiornata non sarebbe priva del 
suo diritto di eleggere, perchè lo ricupera ri- 
convocandosi. di. bel nuovo. L'elezione. diretta 
per impedimento, non conferisce che un man- 
dato temporario ad hoc per la sessione, però 
sufficiente perchè -la. Boemia. venga. rappre- 
sentata alla Camera e dal.seno dei suoi rap- 
presentanti possano scegliersi i membri della 
delegazione. 

I.membri della. maggioranza della Dieta ag- 
giornata , possono: non darsi, intesi. dell’ ele- 
zione diretta ;.ma loro resta.comodo. per ri- 
flettere ai.casiloro e. prepararsi per la, pros- 
sima sessione. Il governo può, se vuole ,,.ri- 
p prg con suo comodo: al secondo.indirizzo, 

lopo, aver. veduto qual piega-prendono le cose. 
Resta a vedere se.la sinistra ed i decembristi 
saranno contenti, e..sead essi più importa di 
assicurar la superiorità al. loro. partito, che 
di ‘consolidare la.. costituzione ‘introducendovi 
riforme.che siano;-compatibili con gl’interessi 
di tutte le nazionalità e partiti. 


riduzioni sui prezzi ordinari di tariffa dei treni 
omnibus , valevoli sia per 1’ andata come pel ri- 


per la 2° classe. | lb UA 
‘lor le percorrenze fino.a 200 chilometri. il. 

del 45 per 010 ;.da 201 a 250,.id. del 50 id. 

da 2512 300, id. del 53 id ; da 801 a 350, id. 

del 60%id ; da'351 a 400, id. del 65 id.; da 401 

mid. < 

ile: 


di prezzo. 


come tale non saranno considerati i zaini, quando 
i militi li tengano seco. 


pure concesso. nn ribasso di circa. il 60 per cento, 
1l prezzo del biglietto di andata e ritorno in ra 
classe, per la percorrenza su di esse ferrovie, ri- 
mane quindi stabilito in L. 22. 

L’ ammontare dei prezzi, tanto per l’ andata a 
Roma, quanto pel ritorno alla stazione originaria 
di partenza, come pure l'ordinaria tassa di bollo 
per: ciascun individuo e per ciascun viaggio , sa- 
ranno da-pagarsi.a partenza. +» 

L’ Amministrazione, in previsione, di. straordi- 
naria aflluenza, non assume verun impegno di far 
immediatamente proseguire i treni da Bologna verso 
Firenze, potendo le esigenze del servizio sull’Ap- 
pennino richiedere la suddivisione dei treni stessi, 

Così pure l° Amministrazione non assume ré- 
sponsabilità. verso coloro che discendessero nelle 
stazioni intermedie @ non potessero ripartire col 
treno portante ‘le Rappresentanze cui. apparten- 
gono. In questo caso essi dovranno provvedersi di 
regolare biglietto. 7 


Gli attori ed alunni dell’Accademia filodram- 
matica dei Fidenti, diretti dal prof. Stefano 
Fioretti, la sera di domenica 9, a ore 8, rap- 
presenteranno La famiglia Riquebourg, di Eu- 
genio Scribe, e Amore ingenuo, di Lodevico 
Muratori. 

WE stato pubblicato il fascicolo d’ ottobre 
della Nuova Antologia che contiene le seguenti 
materie : 


I disastri della Francia, di Giuseppe Ferrari. — Il 
materialismo e la scienza moderna, di Luigi Ferri.— 
Franco Sacchetti, di Raffaello Fornaciari. — Stella, 
racconto di Cesare Donati. — L' insegnamento ar- 
tistico al Congresso di Parma, di Francesco Dal- 
l’Ongaro. — Epoche preistoriche in Italia, di Luigi 
Pigorini. — Storia diplomatica della questione ro- 
mana, di Celestino Bianchi. — Francia e. Prussia, 
Ode di Giacomo Zanella. — Notizie letterarie. — 
Rassegna politica. 


Bollettino meteorologico del. di 8 
ad un'ora pomeridiana 

Pioggia leggerissima a. Genova e a.Firenze. 
Cielo . generalmente. nuvoloso. Pressione al- 
quanto diminuita, ma non inferiore alla nor- 
male. Mare mosso in qualcuna delle: nostre, sta- 
zioni. Venti forti soltanto a Urbino e Brindisi. 

Continueranno le stesse condizioni meteo- 
rologiche annunciate ieri. 
minima 
massima 


iniî +43 


5 
Temperatura I +20 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
6 ottobre 

Dell Imperatore Luisa, d’anni 60 — Vercelli 
Enrichetta id. 26 — Benigni Angiola, id. 23 — 
Bovini Sebastiano, id: 71 — Susini Antonio, id. 
35. — Grevi Pietro, id. 35 — Magherini Gaetano, 
id. 68 —, Savi Giuseppe, id. 21 — Bernocchi Te- 
resa, id, 70 — Weber Pietro, id. 40. 

Più, 4 bambini che non avevano. ancora 1 
anno, 

Gli di atti nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 27, cioè 15 maschi, 11 femmine e1 nato- 
morto. 

Del 71. 

Venturi Giuseppe, d’ anni 53 —.Panchetti Ca- 
rolina, id. 56 —. Corazza Giovanni, id. 24 — Gat- 
tai Tito, id. 22 — Magnani Paolo, id. 16. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 2 anni, 

Gl atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 19, cioè 9 maschi, 9 femmine e 1 nato- 
morto. 


L__—_—________—__@——__- 


CRONACA DI FIRENZE 


IL SINDACO, DI FIRENZE 


| Fa.noto:che la. Giunta. municipale nella. adu- 
nanza del 6 andante ha adottato la seguente deli- 
berazione: ESA A 

@ Considerando che- lo splendido plebiscito -ro- 
< mano segna nella storia il compimento dei voti 
è degl’italiani, ù ; x 
| « Considerando come l’ auspicato e grande av- 
4 venimento sia degno di essere nel modo il più 
4 solenne tramandato alla posterità, 


DELIBERA © 


| « Lo stemma di Roma sarà. posto sotto la Log- 
‘ gia dell'Orgagna al di sopra della lapide che 
< conterrà l’atto solenne col quale i romani hanno 
a deliberato di unirsi alla; gran famiglia. italiana, 

« Il sindaco consegnerà ‘copia di questa delibe- 
« razione alla, Deputazione romana,.incaricata di 
« presentare. a S,-M. il: resultato * del plebiscito 
« delle provincie romane, » 

Questa deliberazione sarà portata ad effetto do- 
mienica prossima 9 andante a. ore 12 meridiane 
o»li’ intervento della Deputazione romana. 

Firenze, dal Palazzo Municipale 
Li 8 ottobre 1870. 


Matrimoni del 6 ottobre. 

Verzi Carlo, falegname, e Benericetti Teresa, 
alti. a casa; 

} Del 7. 
{ Niccoli Giovanni, pastaio, e Dugini Adele, att. 
al casa. 

Revelli Domenico, imp. regio, e Tommasini Luisa, 
alt. a casa. 


Ì : roccia 


| | Riceviamo la seguente lettera: 


Onorevole: sig. Direttore dell’Opinione, 
Firenze, "1 ottobre. 

| L'autore della lettera sugli esami di licenza li- 
ceale da Lei pubblicata oggi nell’Opinione, reputa 
che.non sia. una! concessione il decreto ministeriale 
del 28 settembre, e trova di più che il contesto 
del suddetto decreto è in contraddizione colla let- 
tera stessa del regolamento, 

| A noi pare tutto il contrario, pare cioè che il 
decreto sia una vera e larga concessione, e che 
l'abbaglio in'ciò preso dall’anonimo scrittore della 
lettera sia dipeso dal non avere ‘ben considerato 
il decreto del 22 maggio 1870. 

Certamente non e’ è bisogno di un decreto: per 
concedere di ripetere gli esperimenti 0 di esone» 
rare dalla tassa, se ripetuti nello stesso: anno 0 
nella stessa sede d’esami, perchè la stessa facoltà 
la concede il regolamento, ma ve n’ era bisogno 
nel caso presente, perchè il decreto del 22 mag- 
gio crea un fatto nuovo , il fatto cioè di abilitare 
ì giovani che nel precedente triennio non aves- 
sero superate alcune prove, a darle; esse sole, 
nella ‘sezione ordinaria, senza bisegno di ripetere 
l’intiero esame, ‘com'era richiesto fin qui. 

La concessione, come si vede, è ben larga, e 
può anzi dar luogo a giuste censure, perchè al- 
tera in parte il. carattere degli esami di licenza, 
Finora sì witeneva, e a ragione, che un esame 


Il ff. di Sindaco 
U Peruzzi. 


La Direzione delle: ferrovie» dell’ Alta Italia 
ha pubblicato il seguente manifesto : 


Alle Rappresentanze, in uniforme, della Guardia 
nazionale (battaglioni, compagnie o distaccamenti, 


per la percorrenza di questa Società, le seguenti. 


tornò ima eselusivamente pel transito di Firenze 


a 450, id. del 70 id.; da 451 ed oltre, id. del 
‘Rappresentanze dovranno però: comporsi di 
almeno 30 militi compresi gli uffiziali , e potranno 
Viaggiare anche coi treni diretti, senza aumento 


Nessuna riduzione è accordata pel bagaglio ; ma 


La,Società delle ferrovie Romane, avendo, essa 


complessivo su tutte le 
«mento classico, che forniscono, una. bi 
pleta coltura generale, fosse una prova s 
del sapere del giovane, Al contrario, col 
del 22 maggio, i meno diligenti e i più medi 


| d’ingegno possono dare l’esame di licenza .in più 


‘tempi, anzi a distanza di uno o più anni tra una 
prova e l’altra. Sarébbe tfoppo lungo e fuor, di 


| proposito l’esaminare a fondo un siffatto provre- ; 


dimento, ma non lo crediamo vantaggioso nè agli 
studi, nè ai giovani stessi, ai quali si è voluto fa- 
cilitare 11 mezzo di ottenere la carta di licenza, 
perchè se otto anni si ritengono troppo pochi ad 
apprendere le molteplici materie insegnate nelle 
scuole classiche, si aumentino, ma ci sembra pe- 
ricoloso l’aprire indirettamente all’inerzia naturale 
dei nostri giovani un adito ;a_ prolungare quanto 
essi vogliono gli studi secondari. 

Molto meno intendiamo gli altri appunti che l’a- 
nonimo autore della lettera fa al decreto del 28 
settembre. . 

Questo decrèto concede ai giovani, che furono 
abilitati a fare. nella sezione ordinaria. dell’anno 
corrente le prove, si noti bene, non superate nel 
precedente triennio, il diritto di ammissione all’esa- 
me, nella prossima sezione straordinaria, se per 
qualsiasi ragione non si presentarono nell’ ordina- 
ria; di dare le prove che non superarono senza 
pagare altra tassa; di ripetere per intero 1’ esame 
su tutte le materie del pari senza obbligo di pa- 
gare nuova tassa, se invece le dettero tutte o parte, 
e non le superarono. 

Che si voleva di più? A: noi, lo ripetiamo, sem- 
brano di già troppe queste concessioni, e non sap- 
piamo comprendere come. non solo. paiano poco 
ad altri, ma non si réputino neppur concessioni. 

Si domanda ‘« quanto tempo'di studio è concesso 
« ai candidati, che » possono ripetere 1’ esame su 
« tutte le materie. » Il tempo che si concede a 
tutti gli altri studenti. E tanto più ci pare strana 
questa domanda, perchè qui si tratta di giovani 
che si trovano in'una condizione molto più favo- 
revole di quelli. che avendo compiti, i.Joro: studi 
nel periodo stabilito dalla, legge, fallirono per. la 
prima ‘volta in tutte 0 in parte le prove di esame 
nella sessione ordinaria. 

Nella fiducia; onorevole sig. Direttore, che Ella 
vorrà dare pubblicità a questa lettera, la ringrazio 
anticipatamente, e me le professo con perfetta 
stima 

Suo dev.ino 
x. X 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale ‘dell’8 ottobre 


contiene : 


4, Un R.'decreto del 18 settembre, a tenore 
del quale piena ed intera esecuzione sarà data 
alla convenzione per la garanzia reciproca 
della proprietà letteraria ed artistica‘ tra 1’ I- 
talia ed il Baden, firmata a Carlsruhe il 24 
maggio 1870, ed. all’ annessovi protocollo, le 
cui ratifiche furono ivi scambiate il 3 del 
corrente mese, 

2. Il testo della Convenzione è del proto- 
collo anzidetti. 

3. Un R. decreto del 7 settembre a tenore 
del quale, la frazione di Colpetrazzo è auto- 
rizzata a tenere. le proprie. rendite patrimo- 
niali e le passività separate, da, quelle del ri- 
manente. del comune di Massa Martana, in 
provincia di Perugia. 

I confini territoriali di detta frazione re- 
stano stabiliti giusta i limiti ed a secorida dei 
numeri ‘di mappa segnati nella pianta. topo- 
grafica del comune di Massa Martana, redatta 
dall’ ingegnere capo. della provincia ,. signor 
Bucci, in data 28. agosto 1870. 

4. Un R. decreto del 1° settembre, a te- 
nore del quale la frazione Isola di Fano è 
autorizzata ‘a tenere le proprie rendite patri- 
moniali , le passività e le spese separate. da 
quelle del rimanente del comune di Fossom- 
brone, in provincia di Pesaro Urbino. 

1 confini territoriali dell’anzidetta frazione 
restano stabiliti giusta i limiti tracciati nella 
pianta topografiea redatta dal perito censua- 
rio Cheledonio Costantini, in data 1° aprile 
4870. . 

5. Nomine di cavalieri nell'ordine della 
Corona d’Italia. 

6. La relazione fatta dal ministro. della 
guerra a..S,, M. il Re, .circa il modo. con cui 
procedette il servizio dei viveri presso le truppe 
nel territorio romano, relazione che, per man- 
canza di spazio, non possiamo pubblicare oggi: 


tiene tc iii circ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Esercito dell’8' annunzia che il mini- 
stero della guerra, a modificazione del disposto 
del paragrafo 7, n. 37, delle norme in data 
22, scorso ‘aprile, per l’ammessione alla'Regia 
militare Accademia ed. alla scuola di fanteria 
e di cavalleria, ha ora ordinato che i candi- 
dati dichiarati idonei per la predetta Regia 
militare Accademia, dovranno fare ingresso in 
detto istituto non più tardi del 1° novembre 
prossimo, essendo stato stabilito che in detto 
giorno debba aver luogo la riapertura del 
nuovo: corso scolastico. 

In questi ultimi mesi, essendosi verificate 
molte affrancazioni di militari già appartenenti 
ai vari corpi dell'esercito, il ministero, tro- 
vandosi perciò in grado di estendere il nu- 
mero delle concessioni del riassoldamento con 
premio a favore delle armi, assai oltre il li- 
mite antecedentemente designato, ha autoriz- 
zato i comandanti di: corpo,'perchè, profittando 
anche della presanza sotto le bandiere degli 
uomini delle, classi richiamate, a. rassegnare 
le proposte di riassoldamento per coloro che, 
pessedendo tutti i requisiti voluti dalla legge 
7 luglio 4866, ne facciano domanda. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Parma del 


17, il nostro Consiglio provinciale prendeva 


zione che .. 


FA 


Commissione con l’incarico di studiare 
; ia chilometrica potrà richiedere la si 


tecnici ne’ suoi. maggiori particolari. Tenuto 
poi calcolo di quanto il governo fu già, negli 
allegati alla legge del maggio 1865 sul rior- 
dinamento delle. ferrovie ;del regno, ebbe fa: 
coltà di spendere per la sovvenzione chilome- 
trica alla Società imprenditrice di questa fer- 
rovia, si otterrà nella differenza il carico che 
‘ne deriverebbe alle provincie ed agli altri 


nella costruzione e nell’ esercizio di quesi 
strada ferrata, saranno chiamati a concertare 
la rispettiva quota di concorso, 

-Detta Commissione riesci composta dei con- 
siglieri signori prof. Torrigiani, conte Can- 


ed ingegnere Garbarini. 


— Ci scrivono, che anche Vezzano Ligure 
Superiore festeggiò l’ ingresso delle ‘nostre 
truppe in Roma, nonchè l’eloquente resultato 
del plebiscito, acclamando al Re, all’Italia ed 
a Roma. 

— Nella Gazzetta Piemontese del 4 si legge: 

La gioia per l’ annessione di Roma aveva 
consigliato a molti cittadini di radunarsi a fra- 
tellevole banchetto, cui ‘invitavano il conte San 
Martino ed i membri della Deputazione provin- 
ciale ‘e della Giunta municipale torinese, di- 


pubblica e cooperatori del grandissimo fatto. 
Il convito aveva luogo ieri sera in unà delle 
| sale dell’Albergo di Europa. 

Ben.130.erano i presenti, e se la sala ne 
fosse stata capace, ben due o tre yolte mag- 
giore sarebbe stato il numero dei sottescrit- 
tori. Si notavano presenti,. oltre al conte San 
Martino, i senatori Galvagno, Villamarina e 
Benintendi; i deputati Ferraris, Bottero, Villa 
Vittorio, Corte, Bersezio, Massa, Bertea, Va- 
lerio e Ranco; vi erano largamente rappresen- 
tati il Foro, la Banca, il Commercio e 1’ In- 
dustria. 

La Gazzetta Piemontese prosegue quindi fa- 
cendo la descrizione del banchetto e registrando 
i molti brindisi che vi furono fatti, ma noi cî 
limiteremo a riferire soltanto il brindisi fatto 
dall’on. conte Ponza di San Martino, e ch'è 
il seguente : 

« Sento ripetere che Torino deve un brin- 


« degna di essere stata la capitale provvisoria 
c d’Italia, alla città che or diede prova di 
« tanto patriottismo ed abnegazione. 

« Un brindisi a Firenze non può spettare 
« che al presidente dell’antica Permanente, la 
< quale altro non ebbe in mente che riven- 
« dicare Roma capitale. 

« Evviva Firenze! (Evviva Firenze! ripetè 
« più volte in coro tuttà l’adunanza). 

— Dalla Gazzetta di Torino del 7 togliamo 
le seguenti notizie: 

Ieri l'altro fu compiuto l'armamento della 
fortezza di Alessandria. 

A Casale, l'armamento delle opere di difesa 
è già molto avanzato, Sono 150 le bocche da 
fuoco d’ogni dimensione che si trovano sca- 
glionate parte nei forti e parte. sugli spalti 
della città. Onde mettere in pieno assetto di 
guérra Casale occorrono 280 pezzi fra cannoni ed 
obici. Il luogotenente colonnello Cavaglia; di- 
rettore territoriale di artiglieria ad ‘Alessan- 
dria, il 4 corr. andò a Casale ad ispezionare 
i lavori e ne rimase assai soddisfatto, ma tro- 
vando la torre di Gaiana, posta a cavaliere 
della città, non abbastanza ‘munita, vi fece 
aggiungere altri quattro cannoni: di lunga 
portata. i 

Ci. si annunzia che la direzione di artiglieria 
di Genova ebbe ordine di dare le opportune 
disposizioni per armare la città di Ventimiglia, 

— Poco tempo fa, scrive la Gazzetta di 
Torino del 7, il sottoprefetto d’Asti avvertiva 
per telegrafo la nostra questura ch’ era stato 
spiccato mandato di arresto contro un indivi- 
duo detto il Biondo di San Salvario, colpevole 
di due omicidi e di sette ferimenti. Il signor 
Geranzani, delegato di pubblica sicurezza si 
pose subito ‘sulle tracce di quel malfattore, e 
ieri, mercè l’aiuto di alcune guardie di pub- 
blica sicurezza, potè scoprirlo ed arrestarlo 
in Cuneo. 

— Nel Piccolo Corriere di Bari del 5 leg- 
giamo' la seguente notizia. ‘Il cav. Monterisi 
del ‘quale parla il giornale suddetto era, sono 
sue parole, uno dei più. caldi e distinti. pa- 
trioti di Bisceglie. kcco il fatto: 

Par troppo la notizia dell’ assassinio del 
cav. Monterisi è vera. Al momento di andare 
in macchina cì viene positivamente confer- 
mata; Avant’ieri a sera mentre il Monterisi si 
tratteneva nel.a curia notarile di suo fratello, 
discorrendo con quest’ultimo, un tale abbotto- 


bassa, si avvicinò alla porta della’ curia, e 
chiamatolo. per. nome, gli esplose contro due 
colpi..di revolver; di cui uno'lo ferì alla mano, 
l’altro al cranio. Quest'ultima ferita produsse 
quasi istantaneamente la morte. Ci mancano 
le parole per riprovare un sì infame. assassi- 
nio. Ignoriamo la possibile causa che l'abbia 
determinato. L'assassino ‘datosi alla faga è 
scomparso; nè ancora si sa chi sia. La giu- 
stizia procede. ò 


TT —— 


La Corte de’ conti ha assegnata un’ annua 
pensione alla signora Alisia Mathieu vedova ed 
ai figli minori -del, defunto, console italiano 
cav. Lorenzo Chapperon. 


è | tempo soa Legato ira fra 
s| Parma e Spezia. «Dietro proposta dei con- 

siglieri Cantelli è dorsal » fu eletta anni 
quale ì 


i eni furono,già «da, tempo compiuti.gli studi" 


corpî morali, che , interessati maggiormente 


telli, comm. Costamezzana, avvocato Bianchi © 


mostratisi così degni interpreti dell’ opinione; 


« disi ad un’ altra consorella; ad una città ben 


nato fino ‘al. mento, e di statura piuttosto te 
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Vl sig. Chapperon , che nel m; 3 
stasi, cadeva trafitto dal pugnale di Re 
sassino a Buenos-Ayres, non contava gli anni 
di servizio necessari per dare alla sua vedova 
il diritto alla pensione ordinaria. Ma la Corte 
ha riconosciuto applicabile nel caso la dispo- 
sizione di favore sancita dalla legge, per la 
famiglia del fanzionario che perde la vita in 
conseguenza dell’adempimento dei doveri della 
sua carica. È 

Questa decisione d’un’alta magistratura in- 
dipendente, pone il suggello alle nobili parole 
con cui il ministro degli affari esteri riven- 
dicava in Parlamento la riputazione di quel- 
l’onesto quanto abile e zelante funzionario, che 
gli autori stessi del suo assassinio aveanò ten- 
tato con atroce calunnia di ‘offuscare; 


Terremoto. — (uest’oggi, scrive VE- 
poca di Messina, alle 5 ‘e mezza pomeridiane 


sî è avvertito un terremoto sufficientemente | 


sensibile e lungo; allà prima scossa ne segui 
una seconda. 

Generosa elargizione. — Nel Cit 
tadino di Trieste del 5 si legge: 

Ci venne all’orecchio, e con piacere  fac- 
ciamo conoscere ai nostri lettori, che il. ca- 
valiere Rosario Currò, per festeggiare l’en- 
trata delle truppe italiane a Roma, inviò al 
console generale del Regno d’ Italia in Trie- 
ste la cospicua somma di lire mille; con l’in- 
carico di farla pervenire al governo italiano, 
il quale deve impiegarne gli. annui interessi 
in un premio da largirsi a quel. giovane che 
sì distinguerà nello studio della storia patria 
nel primo ginnasio che verrà aperto in Roma 
per cura del governo italiano. Questo ci pare 
danaro bene speso. 

Alessandro Dumas. — L’Indepen 
dance Belge dice che Alessandro Dumas padre 
è gravemente ammalato all’Havre. 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro Sella è ritornato ‘oggi a Fi- 
renze al tecco. 


Il dep. comm. Gerra, consigliere di Stato, 
giunto iersera da Roma, vi ritorna domani, 
nella qualità di consigliere della Luogote- 
nenza per gli affari dell'interno. 

Parecchi impiegati de’vari dicasteri sono 
pure inviati a Roma, come addetti alla 
Luogotenenza. 


Oggi Firenze ebbe di nuovo occasione di 
dimostrare i propri sentimenti altamente ita- 
liani e la sua gioia pel compimento dei voti 
della nazione. 

La Deputazione delle provincie romane ebbe 
un’ accoglienza oltre ogni dire affettuosa. La 
pioggia ch’era caduta la notte scorsa e sta- 
mane cessò per l’arrivo dei deputati e pare 
che non disturberà neppure le feste di questa 
sera. È quasi inutile il dire che le vie e le 
piazze per le quali doveva passare la Deputa- 
zione erano gremite di popolo. 

La guardia nazionale, le truppe del presidio 
e i civici pompieri facevano ala; prima la guar- 
dia nazionale nell’interno e nella piazza della 
stazione; poi il 43° reggimento di linea e uno 
squadrone di cavalleria nella via degli Avelli, 
in piazza S. M. Novella e nella via de’Fossi; e 
finalmente un battaglione di bersaglieri sulla 
piazzetta che sta davanti all’ Albergo della 
Nuova York. 

Teri abbiamo già detto che il salone e il 
porticato della stazione erano stati riccamente 
decorati per: cura della Direzione delle strade 
ferrate romane, con bandiere, stemmi reali 
e stemmi delle altre città italiane. Appena 
usciti dalla stazione sorgeva un bel padi- 
glione, e un. po’ più innanzi un arco di 
trionfo. Quindi si percorreva tutta la via in 
mezzo alle antenne, ai fiori e alle bandiere. 
Lo stemma di Roma era spesso frammisto 
a quello di Firenze. Tutta questa decorazione 
d’ottimo gusto rammentava, sebbene alquanto 
diversa ,, quella che venne fatta. per le nozze 
del Principe ereditario con la Principessa Mar- 
gherita. Le finestre dell’ albergo della Nuova 
York erano tutte ornate di tappeti e fiancheg- 
giate da bandiere con gli stemmi romano e 
fiorentino. 

La Deputazione giunse alle ore 3 472. Era 
aSpettata alla stazione dagli aiutanti di campo 
di S. M. e fcerimonieri di Corte, e dal ff. di 
sindaco a capo del Municipio, Nell’ interno 
della stazione. si vedevano pure in buon nu- 
mero senatori e deputati, ufficiali della guar- 
dia nazionale e dell'esercito, capi di dicastero, 
privati, ed anche alcune signore che avevano 
ricevuto speciale .invito. La Deputazione pro- 
vinciale col prefetto era andata ad incontrarla 
aSan Romano, estremo limite della provincia 
di Firenze. 3 

La Deputazione romana fu accolta al suono 
della marcia reale intuonata dalla musica della 
guardia nazionale appena il convoglio entrò 
nella stazione. Scambiate quindi alcune parole 
fra il sindaco di Firenze e la Deputazione, che 
manifestarono da una parte la ‘soddisfazione 
di Firenze di ospitare î rappresentanti delle 
provincie recentemente liberate, e dall’altra 
sentimenti di sincero affetto per questa città, 
uscirono primi dalla stazione, nelle carrozze di 
Corte, gli aiutanti di campo e i cerimonieri ; 
poscia nelle carrozze del Municipio, la Depu- 
tazione e î membri del Consiglio municipale. 

Gli applausi ch” erano scoppiati vivissimi 
nell’interne della stazione continuarono anche 


È 


lungo Ja via e raddoppiarono, se èra possi- 
bile, quando la deputazione fa tà nell'al- 
bergo: della Nuova-York: La folla rimase a 
lungo nella piazza davanti all'albergo, sul ponte 
alla Carraia e in tutti i luoghi circostanti, 
acclamando alla deputazione Stessa, a Roma 
capitale. d’Italia, a Vittorio Emanuele in Cam- 
pidoglio, Abbiamo veduto a sfilare molte So- 
cietà d’operai, la Fratellanza artigiana; i re- 
duci dalle patrie battaglie, ecc. ecc., con ban- 
diére ‘e imusithe. Tutte queste Società facevano 
breve sosta sotto le finestre della Nuova-York 
e ripetevano le acelamazioni. 1 membri della 
deputazione uscirono alla finestra a ringraziare 
la popolazione fiorentina. 

In complesso adunque la festa non poteva 
riuscir meglio, e la giorriata d’oggi ha stretto 
più saldi î vincoli che riuniscono fra di loro 
le provincie italiane. 


Il pranzo offerto dal Municipio di Firenze 
alla Deputazione, romana al villino delle Ca- 
scine, è riuscito oltremodo splendido. Niun 
appartamento potrebbesi immaginare più adatto 
ad una grande festa. Esso era addobbato con 
assai buon gusto e magnificenza. 

Il Municipio ha largheggiato negl’ inviti 
quanto l'ampiezza, certo non comune della 
sala, poteva comportare. Gl’invitati erano circa 
160. A capo della sala stava una tavola pre- 
sieduta ‘dal sindaco di Firenze che aveva ‘alla 
sua destra il presidente della deputazione ro- 
imana, il presidente del Consiglio dei ministri, 
il duca Sforza Cesarini, il comm. Rattazzi, 
il principe Odescalchi, il presidente del Senato, 
il sindaco di Torino, il ministro degli affari 
esteri, il primo aiutante di campo di S. M. 
e il sindaco di Palermo; e a sinistra, il ge- 
nerale La Marmora, il principe Ruspoli, il 
barone Ricasoli, il conte Arese, il presidente 


della Camera dei deputati, il sindaco di Mi-'! 


lano, il presidente della Corte di cassazione 
e.il sindaco di Bologna. 

Vi erano altre quattro tavole, ciascuna delle 
quali era presieduta da un consigliere muni- 


cipale, cioè: quella col nome di Velletri, dal- ! 


l'assessore Balzani; quella di Viterbo, dal 
consigliere Fenzi; quella di Civitavecchia, dal. 
l'assessore Garzoni, e quella di Frosinone, 
dall’assessore Rubieri. 

Oltre i sindaci sovranominati erano pure 
presenti quelli di Parma, di Modena, di Lucca, 
di Siena, di Ravenna, d’Ancona, di Perugia, 
di Forlì, di Livorno, di Pisa. . 

Abbiamo pure notato i ministri tutti, meno 
l’on. Sella, gli uffici di presidenza del Senato 
e della Camera, i grandi ufficiali dello Stato, 
gli ufficiali superiori dell'esercito e della 
guardia nazionale, il prefetto e la Deputa- 
zione provinciale, le autorità dell’ordine giu- 
diziario, e i rappresentanti della stampa. 

Alle frutta cominciarono i brindisi. Il com- 
mendatore Peruzzi, rappresentante il Muni- 
cipio, propinò alla salute del Re e di Roma 
con parole che furono vivamente applaudite. 
Egli tessè la storia del risergimento italiano 
dal 48 in poi, esponendo la parte che vi ebbe 
Re Virrorio EMANUELE, che associò le proprie 


sorti a quelle della nazione; poscia fecero dei | 


brindisi gli assessori municipali Fenzi-e Ru- 
bieri alle altre provincie romane; i sindaci di 
Milano , di Torino, di Palermo , il presidente 
della Camera che evocò la grande memoria di 
Camillo Cavour ed invitò alla concordia, il 
presidente del Senato, il delegato di Civita 
vecchia, Il venerando duca di Sermoneta disse 
poche parole che commossero 1’ adunanza ,- e 
pure commovente fu il presidente del Senato, 
che ricordò le cinque memorande giornate di 
Milano. 

La folla, che immensa occupava il piazzone 
delle Cascine, si associava alla letizia con le 
sue acclamazioni. 

L'illuminazione delle Cascine, e particolar- 
mente del piazzone, era veramente fantastica, 
e riuscivano d’ottimo effetto i lumi frammisti 
agli alberi altissimi, e l’ elegante padiglione. 

Nell’interno della città erano illuminati tutti 
gli edifizi pubblici, compreso il palazzo Pitti, 
e molti privati. Era illuminata, e.con gran- 
dissimo sfarzo, la stazione delle strade ferrate. 
Fra i palazzi di privati richiamava a sè l’at- 
tenzione.generale quello del conte Arese, in 
Lungarno, tutto illuminato a gaz. 

Straordinaria era la folla per le.vie ed alle 
Cascine, ed universale il giubilo. Firenze, an- 
che în questa occasione, fu pari a se stessa, e 
la schietta gioia della popolazione» ha accre- 
sciuto importanza alle dimostrazioni ufficiali. 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 corrente 
scrive: 


Le LL. AA. RR. il Principe Umberto e la ' 


Principessa Margherita, partiti da Milano, col 
convoglio. diretto ordinario delle 9 e 80 di 
questa mattina, arrivano esta sera a Firenze 
alle ore 7.30... i 

S. A. R. il Duca d’Aosta, partito da To- 
rino col convoglio diretto ordinario delle, ore 
7.40 di questa mattina, arriverà pure a Fi- 
renze alle ore 7 20 di questa sera. 

S. A. R. il Principe di Savoia Carignano 
partirà da Torino questa sera col. convoglio 
diretto delle 6. 45. ed arriva a Firenze do- 
mani mattina alle 7 e 02. 


Nella stessa Gazzetta Ufficiale dell’8 si legge: 
L'ingresso delle RR. truppe in Roma ha destato 
nella numerosa colonia italiana d'Alessandria d'E- 
gitto un universale ed immenso entusiasmo. Le 
condizioni del paese, e sovratutto quelle in cui 
versano le colonie dei paesi attualmente: bellige- 
{ ranti, consigliando di evitare le pubbliche feste, 
quei nostri concittadini hanno voluto celebrare il 
lieto avvenimento cen una sottoserizione di bene- 


ficenza in favore dei loro connazionali poveri di- 
moranti in Egitto. 


Un dispaccio telegrafico da Pisa alla ‘Gaz 
setta d'Italia annunzia che ieri a sera (7) è 
morto in quella città il cardinale Corsi, arci- 
vescovo di Pisa. 


Lo Stautsanzeiger di Berlino del 5 pubblica 
la seconda circolare: del conte di - Bismarck 
sul suo colloquio col signor Favre, che ci fu 
segnalata dal telegrafo: 


Fervières, 1° ottobre 1870, 

Secondo-i giornali la parte del governo fran- 
cese residente a. Tours ha pubblicato una dichia- 
razione ufficiale, a tenore della quale il sottoscritto 
avrebbe detto al signor Favre: « La Prussia vuol 
continuare la guerra e ridurre la Francia ad una 
potenza di second’ordine. » 

Benchè una tale asserzione possa aver. effetto 
seltanto nelle sfere in cuì non si è pratici del Jin- 
guaggio abituale delle trattative internazionali, ov- 
vero della geografia della Francia, pure, siccome 

;.quella dichiarazione ufficiale porta le firme dei 
| Signori. Crémieux , Glais-Bizoin e Fourichon, e 
| questi signori formano parte del ‘governo attuale 

d'una grande potenza europea, mi-trovo indotto a 
| pregare Vostra Eccellenza a volerla ‘chiarire nei 
sooi colloqui ufficiali. 

Nei miei colloqui. col signor Favre la quistioné 
delle condizioni di pace non è stata trattata in 
Via ufficiale, e soltanto in seguito al mio ripetuto 
desiderio io ho manifestato in termini generali al 
ministro francese Je stesse idee: che formano il 
contennto principale della mia circolare da Meaux, 
16 settembre, ma non ho manifestato pretensioni 
| eccessive in alcun senso. 

La cessione da noi chiesta di Strasburgo ‘e di 
Metz implica sotto il suo riguardo territoriale una 
diminuzione del territorio francese d'una superficie 
che equivale all'incirca al' suo ingrandimento me- 
| diante la Savoia.e Nizza, ed oltrepassa la  popo- 

lazione «di queste provincie ottenute dall’ Italia di 
circa 750 mila abitanti. 
Se.ora si ha presente che la Francia conta, se- 
condo.il. censimento. del 1866, senza l'Algeria, ol- 
tre a 38 milioni, e coll' Algeria (la' quale anche 
attualmente fornisce una parte considerevole delle 
forze combattenti francesi) 42 milioni di abitanti , 
‘ risulta evidente che una diminuzione di 750 mila 

abitanti, non altera. menomamente l’importanza 
| della Francia verso l’estero, anzi lascia a questa 
grande potenza gli stessi elementi per la ‘pienezza 
| delle sue forze, elementi col possesso dei quali 
: essa è stata in grado di esercitare un’ influenza 
| tanto decisiva sui destini dell'Europa nelle guerra 
{ orientale ed italiana, 


| Queste poche dilucidazioni | basteranno per op- 
| 


porre la logica dei fatti ‘alle esagerazioni conte- 
Nute nel proclama del 24 settembre. Aggiungo an- 
cora; che io richiamai espressamente l’attenzione 
del sig. Fayre su questo purto di vista nei nostri 
colloquii, e ciò dimostra come V. E. si sarà con- 
vinta anche senza la mia assicurazione, quanto io 
sia stato alieno dal fare un’allusione offensiva 
per la posizione mondiale della Francia come con- 
seguenza della guerra attuale; 


Di- Bismarck, 

Leggiamo nella ufficiale Abendpost di Vienna 
del 6 il seguente comunicato’: 

«Il Waterland pubblica oggi una lettera 
particolare di un diplomatico residente a Roma 
sopra l’udienza dell’inviato. austriaco conte 
‘Trauttmansdorff presso il Santo Padre. Sulla 
fede di un rapporto autentico’ noi. siamo in 
grado di dichiarare che il signor:conte Trautt- 
i mansdorff fu ricevuto il’ 28 settembre da 
| Sua Santità'in modo: particolarmente cordiale 

e distinto. , 

« L’inviato austriaco erà incaricato di! e- 
sprimere al Santo Padre i sensi. di devozione 
e rincrescimento personali di.Sua Maestà, ‘e 
fu pregato dal Santo Padre di anninziare al- 
l’imperatore essere Sua Santità particolarmente 
consolata di questa nuova! testimonianza déi 
nobili sentimenti di Sua Maestà, e di dirgli, 
che essa lo obbliga a ringraziarnela» sincera- 
mente. L'udienza si limitò puramente a questo. » 


f 
Ì 
i 
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La Kreuszeitung dice di-sapere da fonte at- 
tendibile, che l’esercito rinchiuso in Metz ha 
abbondanza di pane, riso e legumi;" ma che 
vi manca invece il sale e’ lo zucchero. Da 
quattordici giorni non vi si mangia che carne 
di cavallo. Foraggi per cavalli non .esistono 
più. Malgrado il gran numero di feriti e ma- 
lati, che sono ricoverati nella città; non vi 
regnano malattie epidemiche. 


L'Etoile Belge annunzia. che nel parco di 
i Brusselle fu trovato da un impiegato di po= 
lizia un pallone ‘nel quale fu trovata, frà Je 
altre, la seguente lettera, della cui autenti- 
: cità però è ben permesso di dubitare: 

« Bazaine e Leboeuf sì sono hattuti.;. \en- 
trambi sono gravemente, feriti; Canrobert ha 
« preso il comando, dell'esercito. 
pe Aspettatevi a seri avvenimenti. 

—. « Metz, 2 ottobre. 

©DELATOUR 
c aiutante: generale dell'esercito: y 


Nei giornali tedeschi leggiamo Ja notizia 
| che il re di Prussia ha-ordinato che d’ora 
innanzi non vengano mandati sul teatro della 
! guerra soldati giovani che, non abbiano avuto 
| per. lo meno prima un’ istruzione militare’ di 
tre mesi. 

Il giudizio circolare della piccola città della 
Marca prussiana Perleberg (circa 6000 ‘abit.) 
ha pubblicato nello Staatsanzeiger 134 lettere 
d'arresto spiccate contro abitanti del luogo 
che si sottrassero al servizio militare. 

«Telegrafano da Berlino ,, 7, ai giornali. di 
Trieste: . i Sg Ri 

« Delbruck è partito oggi per il quartier 
generale. 


Branchitsch, prefetto di Versailles. » 


Scrivono da Basilea alla Gazzetta Ticinese: 

« Le comunicazioni sono interrotte con tutta 
l’Alsazia. I prussiani hantio occupato Mulhouse. 
Fra Colmar e Mulhouse avverinero alcune sca- 
ramuccie di avamposti. I tedeschi continuano 
immediatamente la loro marcia, e le truppe 
prussiane occupano Sierens. 1 fuggiaschi mar- 
ciano in gran numero a St-Louis e Basilea: 
innanzi a St-Louis si vedono le avanguardie. 
Si crede che l’armata prussiana si avvierà di 
rettamente contro Belfort, e passerà alla vista 
dei nostri confini del Giura. 

« Negli annunci della Gazzetta Universale 
d' Augusta si trova quello della vendita della 
Villa Prangins, da più anni di proprietà del 
principe Napoleone. » 


Un dispaccio da Pest, 6, annunzia che l’ex- 
principe Alessafidro Karageorgievich ed i suoi 
coaccusati Stankovich e Trifeovich furono pro- 
sciolti dall’Alta Corte di giustizia, il primo per 
mancanza di prove, e gli altri per prove in- 
sufficienti. Tanto 1’ avvocato fiscale, quanto i 
processati hanno interposto appello. Durante 
il processo non vi furono dimostrazioni per 
parte del pubblico. 


=———————___—_______mP_——————6€k6 


DISFACOI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 7. — Si ha da Versailles in data 
del 6: 

leri gli esploratori della ‘4* divisione di ca- 
valleria sostennero un combattimento in vna 
escursione verso Loiret. 

La 6° divisione di cavalleria scacciò 1500 
guardie mobili dai dintorni di Montfort. 

Ieri ed oggi nulla di ‘nuovo dalla parte di 
Parigi. 

Tours, 7. — Il governo ricevettè dai di- 
partimenti notizie incoraggianti circa la cre- 
scente energia delle popolazioni e la decisione 
dei contadini di molestare i prussiani' ed in- 
tercettare le loro provvigioni. 

L'organizzazione. dell’ esercito progredisce 
attivamente. 

Sembra che i prussiani vogliano avanzarsi 
nella Normandia, Sono prese tutte le misure 
per far: mancare loro i viveri. Il bestiame 
fu spedito nel centro della Francia o in In- 
ghilterra. 

L’Havre è ‘bene difesa; 

10,000 uomini di truppe scelte dell'Algeria 
devono giungere fra breve. Li 

Gli zuavi pontifici, giunti a Tours, hanno 
i quadri completi, e formeranno un corpo 
scelto da 5 a 6 mila uomini. 

Mille volontari garibaldini sono arrivati a 
Chambéry. 

Assicurasi che i cannoni dei forti staccati 
di Parigi hanno una portata di 8'mila metri; 
quindi è impossibile che le batterie nemiche 
possano avanzarsi abbastanza per bombardare 
l'interno di Parigi. 

Berlino, 7. — Un ordine del generale Vo- 
gel di Falckestein sopprime il divieto delle 
riunioni demecratico-sociali, esprimendo che 
la polizia denunzierà ogni individuo, il quale 
coi suoi atti incoraggiasse la resistenza della 
Francia contro le condizioni poste dalla Ger- 
mania per conchiudere la pace. 

Marsiglia, ‘1. — È arrivato Garibaldi. 

Saint Quentin, 7. — Sembra che il nemico 
rinunzi alla marcia sopra Saint. Quentin per 
andare ad assediare Soissons, che resisterà se- 
riamente. 

Berlino, 7. — Il soggiorno che l’imperatore 
e l’imperatrice di Russia faranno prossima- 
‘mente in Crimea è considerato qui come un 
‘sintomo, pacifico. 

Dopo domani avrà luogo qui una riunione 
di cattolici per deliberare sulla situazione del 
papato. 

* Troyes, 7. — Il dipartimento ‘dell’ Aube è 
libero. 

Epina}} 6 (sera). — Ebbe luogo a Raon 
un combattimento che durò tutta la giornata 
contro 8 0 40 mila prussiani con artiglierie ; 
non vi.fu alcun risultato. 

Il generale Dupré rimase ferito; ‘noi abbia- 
mo conservato le posizioni. 

Le guardie nazionali si uniscono alle truppe. 
Un dispaccio annunzia che il nemico'marcia 
Ù sopra Neuf-Brisach, I villaggi al di Jà di Cha- 
'ampé sono occupati da melte truppe. 
| Rouen, 7. — 1 prussiani ‘sono giunti a Gi- 
| sorse furono respinti dalle guardie nazionali, 
{2000 prussiani con artiglierie sono accampati 
| nei boschi di Gisors. 

Roma, 8. — La deputazione è. partita al 
tocco di stanotte ed è composta: 

YePer la città di Roma, del Duca Sermoneta, 
| Odescalchi, Sforza, Cesarini, De Angelis, Tit- 
\ toni; Castellani, avv. Marchetti e principe Ru- 
spoli; per Civitavecchia, del march. Guglielmi 
ed avv, Lesen; per Frosinone, di Moscardini 
e Marcocci; per Velletri, del conte Borgia ed 
avv. Novelli; per Viterbo, del conte Manoni 
ecdell’avv. Vallerani. Furono accompagnati 
dalla Giunta del plebiscito romano, Alla sta- 
zione furono accolti da numerose schiere di 
! ‘elétta’ cittadinanza, con. torcie e, bandiere. Par- 
| tirono fra le grida: Evviva il Re in Campi 
doglio, evviva la Commissione. : i 

‘Tours; T. — Una lettera di Glais-Bizoin del 

"-6.eorrepte ai suoi elettori. del - dipartimento 
Gòtes-du-Nord : mostra» l’ impossibilità in cui 
“egli ‘si’tiova di recarsi personalmente «achie- 
dere ‘i loro. suffragi;- insiste sulla necessità 
. d’evitare le discordie civili; esprime la sua 


€1 re di Prussia -ha nominato il signor 


fiducia nella pronta liberazione della Francia 
ed aggiunge che tra qualche settimana due 
armate di 200 e forse 300 mila uomini cia- 
scuna, senza calcolare le riserve, si troveranno 
in grado di poter accorrere. alla liberazione 
di Parigi. 

Berlino, 8. — La Staatsanzeiger dice che la 
lettera del Re al Papa, relativa al rifiuto di 
intervento, è una invenzione. Dopo la lettera 
spedita dal Papa, colla quale egli intromette- 
vasi per la pace, e la risposta del. Re in data 


tra corrispondenza. 3 

Il numero dei prigionieri francesi non fe- 
riti ascende a 3577 ufficiali ed & 
soldati. PCI 

Bellegarde, 7. — Ufficiale. — Secondo le 
informazioni avute, i prussiani sarebbero a 
16-chilometri da Pitiviers, nei dintorni di 
Malesherbers e di Sefmoise. 5 


battimento di Toury. 


Montargis, 7 (sera). — Sessanta ulani en- 
trarouo a Malesherbes oggi alle ore 4 e chie- 
sero se nei dintorni vi fossero truppe e fran- 
chi tiratori. 

Saint-Quentin, 7 (mezzanotte). — Il pre- 
fetto telegrafò. al governo a Tours; : 

I prussiani sono segnalati a tre ore di di- 
stanza dalla città, e attaccheranno St-Quentin 
domani mattina alle ore 4. Io andrò colla 
guardia nazionale e i pompieri a difendere le 
barricate. ( d 
_———_____———_m1n2nj1sc reg 

GIACOMO DINA, Drrxrroxe, 

Giovanni Romsanpo, Gerente. 
BORSE DI COMMERCIO. 

Borsa di Firenze dell’8 ottobre 


500... a 0. CL 5785 d. 5780 
Td... +4 + FCI. 57554. 8745 
8 olo. 2 a. CL 3450d 3640 
Impr. naz. pag.B°p C.lL 78.55 d. 7840 
ObbI. Beni Ecclesiast. C. 1. 7570 d. 75.65 
Az. Regìa coint. Ta- = 

bacchi, carta . . C.1. 676 — d. 679 — 
Obbl. 6 cl, Regia Ta- 

bacchi. carta... C.1. 460 — d. 458— 
Az, Banca naz. Tose. 

1° gennaio 1869 . C. 1. 1895 — d. 1870.— 
Az. Banca naz. Regno 

d'It.1°luglio 1869. N. 1. 2350. —d. — — 
Obbl. SS: FF; RR.. CI —-da — L 
Az. SS. FF. Livorn. N. I. 2906 — d, — — 
Obbl.3 o delle sudd. NI. — —d. — 
Az. SS. FF. Merid. C. 1. 328 — d. 32750 
5 opit. in picc. pezzi N 1. — —d. 58 
36 id. | id. NI. —_—d. 88 — 
Impr. naz. pice. pezzi. N.l. — — di 79° 
Napoleoni d’oro . . N. I. 20 90d. 708 


Prezzi fatti del 5 010 57 35-32 e. 
Borsa di Genova del 6 ottobre. 
Ult, corso Cor. pr. 


5.eIo Rendita italiana cont. 5715 5710 
» » » f.m.. 5725 B755 
Banca d’Italia. . . f.m. 2950 — 2350 — 
Cred. mob. ital. v. 400. fm. 4I6— 493 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 330 — — 328 — 
ObbI. Beni demaniali . cont. — — = 
Borsa di Milano del 7 ottobre 

Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana 5° cont. — — 6795 
» » boo fim. _— 57 50 
Az. Banca Nazionale cont, — — 2350 — 
Td. SS. FF. Meridion. f. m. li cn 
ObbI.SS.FF.L-V.Italia centr. —- 1 _ 
»._» Meridionali fim. . — — 17150 

» Beni demaniali © cont. 460 —. — — 
452 —  — 


» » f.m. 
» Città di Milano 1860 cont. 


Istituto Cavour. — Vedi in 4° pagina, 

|“ —__————_—_—__—_——_————————————_—__É«uo 

Comunità di Roccastrada 
AVVISO ? 


Il sottoscritto, sindaco del Comune di Roc- 
castrada, provincia di Grosseto, 

Vista la deliberazione consigliare del 4° 
agosto 1870, È 

Rende pubblicamente noto : “È 

È aperto.il concorso ai posti di maestra di 
scuole miste nelle appresso località, cen gli 
stipendi ivi designati: 


Torniella con... L. 500 
Sassofortino. con . . » 500 
Montemassi con. . » 400 
Montepescali con . » 500 
Sticciano con; .; . » 400 


Gli oneri delle maestre sono quelli ‘resul= 
tanti dal Regolamento generale 45, settembre 
1860, e da quello speciale ostensibile in que-. 


sta Segreteria Municipale, La nomina è per. 


un anno e potrà essere confermata. 
Le attendenti indirizzeranno le loro istanze 


e documenti relativi, tutti in forma legale, a_ 3 


quest’ Uffizio, non più tardi del 20 ottobre 
volgente. : Lg 
Roccastrada, dall'Ufficio Municipale, li 5 
ottobre 1870. 
Il Sindaco 
Avv. Acme Rossi 


TEATRI DEL. 9 OTTOBRE 


PAGLIANO — Cenerentola, opera — Tersi- 
core priyioniera, ballo. 

NICCOLINI — Giannina e Bernardone. 

NAZIONALE — Opera Pipelè -- Rallo La ven- 
detta di una Silfile. 

LOGGE — Le cachemir vert — Un mari dans. 
du coton, tab ici aio 
ROSSINI — Il birraio di Preston — Ballo La 

lanterna del Diavolo. 


del 30 luglio, non ebbe luogo fra loro alcun'al. — 


Nessun conflitto fu segnalato dopo il com- 


Pithiviers è occupata dalle truppe francesi, © 


123,10028 


00 SDECTETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


1° ESTRAZIONE — 1° OTTOBRE :1870 


Questa Societa seni con R. |De- 
creto del 2% novembre 1 agi 
l'assicurazione i giovani nati nel 1849 e 
dra , ® quindi compresi nelle p. f. 

CA Da 

Il versamento per l’affrancazione col 

R. Governo è fissato in L. 1050, oltre il 


Estrazion 


Essendosi effettuata in questo giorno la Prima 


giorno del rimborso. 


“nani i i o nella seguente Tabella, 
| wengoni registrate per. ordine numerico progressivo nella segui ella, 6° ce j ; i 
col fe Gontaio prossimo futuro, giorno in cui cominciera il rimborso dei medesimi a ragione di L. 500 in oro 


ciascuno, contro. esibiziono dello Cartelle munite delle Cedole (tagliandi) 


supplemento di L. 21 per ciascun mesa 
decorso nell’anno corrente, ed'i diritti di 
amministrazione. i 

Le domande d'assicurazione, corredate 

“nome ed età del giovane, e nomi dei 
suoi genitori, possono dirigersi agli agenti 
od al sottoscritto alla Direzione generale 
in Arezzo, 


I Dirett. Gen. C, BUBRONI. 


e dei BUONI in oro, 
e cessano d’essere fruttiferi 


pei. frutti non scaduti a partire 


Ta 


LA DIREZIONE GENERALE 


VERO ESTRATTO DI CARND D'AUSTRALIA 


processo Liebig 
R.Toothm W. J. Coleman ec €., Londra 
Medaglia d’oro all'Esposizione d’Amsterdam, 4869, 

€ Ministero della Guerra. — Londra, 4 marzo til: 
lesto è"per certificare che l’Estraito di R. Tooth, rimpiazzato dai si- 
ii WI i leman ‘8 C., è il solo ora impiegato in tr gli Ospedali 

civili e militari tanto in Inghilterra the all’Estero. >», — ù 
L'analisi di questo estratto di carne lo dimostra superiore ad ogni altro, 
NB. Per inetterlo al giudizio d'ogni persona, se ne può procurare in pie- 
eoli vasi contenenti ciascuno tarito estratto per fare mezzo litro di brodo. 
— Agenti all'ingrosso : Fratelli MALACARNE, Torino, 


PABTA DI LIGHENE COMPOSTA 


‘della Farmacia Da Candeli di Alessandro, Castagnace! 
Fa Via degli Alfani, n, 10, Firenze. 

Unico rimedio per la affezioni catarrali, per calmare e guarire la tosse, lin 
fammazione degli organi polmonari, fa ritornara la voce, è itilissimo preservatito 
: n $ 


lè” niolte affezioni del petto. — Deporito in tutte le citià del Regno d'Italia. 


- ISTITUTO CAVOUR 


- FIRENZE, VIA DELLE TERME 19, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
nasiale, tcnica, commerciale, Carrierafmilitare e speciale per giovani 
di ‘nafione estera. : 


Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
e d’equitazione 


Corso di disegno accademico e industriale 
ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


Ta retta mensile è ridotta a L. @5 ogni spesa compresa. 


© WENDITA DI STABILI 


Si vuol. passare alla vendita per trattative private tanto în lotti che 
in un.sol corpo, di diversi fondi con fabbricati colonicì situati nel 
territorio di Lenno sul Lago di Como, non che dell’annessavi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione dell’Acquafredda. al Comunalo n. 112. Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di foritane d’acqua pe- 
renne, giardino ricco di frutta, ‘oratorio privato promiscuo con al- 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchio da vino, cantina e rustici di- 
versi. S'avverta che in Lenno vi è stazione dei Valtelli a vapore, posta, 
farmacia è personale sanitario. 

Dirigersì per maggiori schiarimenti e per le trattative dal proprio- 
tario in luogo, ovvero dai sueì incaricati in Como, i Sigg. Rag. Luigi 
Ajani, via S. Paolo; n.67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S. Pietro 
in Atrio, n. 273; Dott. Gio. Patt. Bolza, notaio, via Posteriore al 


Duomo, n. 589 e in Bonzanigo (Tremezzina sig. Ing. Giuseppe. Rosati). 


primitivo loro colore. senza alcuna preparazioni nè lavata (suecesso garantito) 
E. Saiuzs, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito în Firenze, presso F 


‘ 


Gompaire, al Regoo di Flora, via Tornabuoni, £0, e.A; DantejFarrowi, Tia Cavour; 97. È 


: “a TITOLI DA CINQUE TITOLI UNITARI 
NUMERI NUMERO NUMERI I NUMERO NUMERO NUMERO 
delle PROGRESSIVO delle PROGRESSIVO PROGRESSIVO PROGRESSIVO 
dna DEI BUONI CARTELLE DEI BUONI DEI BUONI DEI BUONI 
nn else mise: || Pesco 
= x 
pria Re Ri DEE, [LOR TR: | smmossa all'Esposizione Univorsalo del 4967. | 
65596, 65600 91526 91530 Preparatà | 
18 230 65846 65850 92506 92510 aeecrdo Ia formula del Dott. XOREI. | 
08 BIL 66121 66125 94316 94320 L'Eau des Fées ha risoluto di una 
113 MuMeBbi 66426 66430 9IS71 | 958725 
801 tisi 67396 67400 96351 96355 
4150 5756 67476 67480 97311 97315 
AQ 6366 67491 67495 97516 97550 
383 6911 67686 67690 98781 98785 
‘1881 7151 67891 67895 99551 99555 preparazioni malsano ed anche dan | 
11617 8081 67971 67975 100076 100080 nose; offerte giornalmente al pubblico. || 
1626 8126 68086 68090 | 100361 | 100365 1l suo impiego è dei più facili; con | 
749 8741 68401 101121 101125 l’ Eau dee ca; Spa ped dig 
91h 9566 GE or da ad 3 1ò stanze Lena capelli è barba 
951 k 
2050 ini 171356 104761 104765 MADAMA SARAH FELIX 
2165 10821 773186 104886 104890 siò Dre] pece di quest aerea 
2009, |. 15458 qo6oli toeste | 106090 Real, 2, n Bier Pai 
3300 | Toni 71991 10656. | ‘106570 fc Dogon, fissione Tic i 
3435: È 17171 75561 109346 | 109550 rie Ring it 
3516 17576 76116 110036 | 110040 | ornaBsioni, N. 20, Palasso Versi. — | 
3505 f ‘17721 76146 110331 | 110338 i deren 
FAT co Bigi | Tio 
7 03 782 2 2 
sos | 2010 densi ttasai | 1tssso | | ANALISI FISIOLOGICA 
7 bi È 
t839 | ‘Stio 179921 115956 | 115957 Dellibero arbitrio romano | 
1993 | 24961 81231 116091 | 116095 del dott. ALESSANDRO  HERZEN. 
5069 | 9534 81481 116101: | 116105 Seconda! edizione, 1 vol. di pag. 180. 
5215 26071 83521 118471, di Firenze, 1870. Prezzo L. 2, franco di 
EA 30606 35056 120096 130630 posta. Dirigore le domande con vaglia o | 
ni 20001 85341 120456 120460 carta moneta, in. lettera raccomandata, i 
B421 27101 86081 120876 120880 all'editore Andrea Bettini, via Tornabuoni, 
5649 28241 86706 123031 123038 n. 12, Firenze, ed. all’Emporio librario 
_ 590 29966 "HA ui ira di A. Dante Ferroni, via -Panzani, 18, 
ua so cei 88381 127916 127920 Napoli, presso la Ditta A Dante Ferroni, 
6178 20886 89021 130031 180035 Toledo, 53: e dai principali librai d’Ita- i 
o6407 52081 QUASI 130776 130780 lia. Chi desidera l’invio raccomandato per 
ea) pad pe posta, aumenti cent. 30. 


Non più Iniezionil!! 
I confetti BLOT, toniti, depurativi, 
senza mercurio, infallibili AE tutte 
te d’ambe i sessi, re- 
1 le più inveterate, s20- 
li, eatarri di vescica, rilassatozza © ri-. 
tenzione d’orina, non mo Bè pri- 
Vazioni, nè regime speci a: 
Prezzo: Seztola E. 8. 


Contenzione garantita 
DI TUTTE 


LE ERNIE 


senza far uso del Sottocoscia col nuovo 
Cinto romontoir inventato da P. Bion- 


I 


detti, ortopedico brevettato e premiato Deposito generale par l’Italia, Na- 
da più overni. Indirizzarsi dall’inven- pi prese intro silla Toledo, 
j rose to eotogna, via Micia, 1068. = lla Dazto furreni 340 Rerini 
MALATTIE pi PETTO SÌ spediscono ove È 


tetta col sole trasperto a eariso del 
committente. 


IPOFOSFITI 
DA CHURCHILL 


D'IPOFOSFITO DI SODA 


O 


GONSULTAZIONI 


SU QUALUNQQE SIASI MALATTIA 

La S:ntambrla Amma D'Amico 
èssenfo una delle 
più rinomate e cono- 
scinte in Italia ed 
all’estero perle tan- 
‘e operate guari- 


SIROPPO D'iPOFOSFITO DI FERRO 


PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MARGAMESE 


Dopo alensi giorni di cura la tosse gioni insieme al' suo 
Pdiminuisce, l’apnpetito aumenta, i su- consorte, si fa un 
deri durante la notte si fano mono ab dovere di avvisare 
bondantt o La: ate nale 29 che inviandole una 
piro) ir spp sua lettera franca 


FRA” con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, ed un 


arbisognn chiudere a detiglta gue | | vgiia di Lre 8 50, nol riscontro riceve. 

avente lì merehio della fermi ranno il consulto della malattia e le loro 

"wa 19, a Cugine, Pag | | oire 

EÒ, i ‘Le lettere devono dirigersi raccoman- 
PASTIGLIE PETTORALI | date ai prot. PIETRO D'AMICO. 


T consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 8. — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranno 2 fiorini în 


DR D. CHUBCHILE 

Galmano all'istante la tosse dei tisici 

producendo nella bocca e nella FAVA una 
sensazi 


Ione di freschezza ed umidità parti- | banconote — In mancanza di vaglia po- 
} colarmente, agitata 0 salutare, stali di qualunque siasi Regno potranno 
Siroppo L. € la a — Pa | inviare lire 5 in francobolli. — Bologna 
I atiglie La SOG, via Galliera 570. 
[dti a marachia e 
‘ ? n , a Sì prega il sig. Gaetano 
| Firenso nelle farmatie Pieri, Targioni | P ADOVA metal riccrdarsi dele 
, ossini 


195 lire imprestategli dal sottoscritto nel 


date vale A settembre 1866. FAUSTINO PETRETTI 


farmacie d' Italia. 


SOCIETA’ TERRITORIALE .| 


Vinicola, Agricola, Industriale i, 


Anglo-francese 
22, Sloane Street Belgravia, 5 W. — Londra. 
Casa speciale di commissioni pel commercio agricolo-vinicolo di Francia, d’1- 
talia e di Spagna. Compre per commissioni di macchine è vapore marittime è 
industriali di strumenti aratorii e agrarii. 
Vendita per commissione di qualsiasi sorta di vini e spiriti. 
Incassi e informazioni senza spésa. 


via hl Vigna ENE IL PUBE alla fotografia Schemboche, trovasi il rino- 
mato Pan-Santo, variato assortimento di pasticceria a cent. 7 il pezzo, pattè di carne; 
| gMeaux di riso, e un grande assortimento di biscotti da the a'Li 2 40. il -chilo: 
I quano ù Brela inoltre che si prende qualunque ordinazione per fuori, gua- 


Fironto, 8 ottebre 1870, 


che: nella pasticcieria e confettu- 
reria di Martino Lelli, posté' ih 


itezza ‘dei generi hi: puntualità del servizio, 
MARTINO LELLI, 


«| luogo anche i successivi. preseritti dal detto Regolamento; 


AVVISO D'ASTA: PUBBLIGA =“ 
in primo esperimento, a schede segrete 


Secondo la risoluzione presa dal Municipale Consiglio nella tornata delli 
26 scorso settembre, è aperta da oggi'in questa Residenza l’Asta pubblica, 
per: deliberare al migliore offerente }' appalto dell’Esattoria Comunale, du- 
rante il triennio 1871, 41872 e 4873, sule norme del Regolamento appro- 
vato col R. Decreto N.°,5452 delli 25 gennaio del ‘corrente ‘anno, ‘in ese- 
cuzione della Legge 22 aprile 1869 sulla Contabilità generale dello Stato. © 


1. Il Contratto-Ha per base il Capitolato approvato dal Consiglio nella 
precitata tornata, munito del VISTO della Supertorità. ed cstensilile nella 
Segreteria Comunale. 

2. lesperimento non sarà definitivo nella prima delibera, dovendo aver 

(i 

che per questi i consueti termini saranno ridotti ‘ad otto uo sio 
3. L’aggiudicazione seguirà ad offerta segrete, a mezzo di schede in carta 

da bollo, chiuse e suggellate, firmate dall’offerente. 

4. I Premi sono i seguenti, a termini dell'articolo 49 del Capitolato: 

Del 2 per cento sugl’incassi di cui alla lettera A del suddetto articolo. 

Del 5 per cento su quelli sotto la lettera B. 

Di cent. 75 per cento sugli-altri sotto la lettera ©. 

Per norma degli aspiranti l’annuo premio, in ragione dell’asta. pre- 
sente, é RU le risultanze degli ultimi bilanci consuntivi, può calcòlarsi 
di L. 7000 all’incirca. £ 

5. Le schede saranno ricevute fino alle ore 12 meridiane del giornò 22 
corrente, col deposito contestuale di L. 2000 presso la Segreteria Comunale, 
în moneta corrente, come cauzione provvisoria a guarentigia dell’ asta, e per 
le spese inerenti, da renderne conto. 

6. Entro il mese di novembre. del corrente anno’ il deliberatario dovrà * 
prestare una delle seguenti cauzioni: Ù 
. (a) Deposito di L. 40 mila (Lire quarantamila) in moneta, per le quali 
gli si rilascierà una, o più cartelle comunali nominative vincolate, fruttifere 

îl 7 per cento all’anno. 

(5) Consegna di cartelle di rendita pubblica italiana, 5 per cento, per 
L. 4 mila (Lire quattromila) d’annua rendita, le quali saranno. depositate 
nel ‘Monte di Pietà, od in altra Cassa pubblica. 

c) Tpoteca per L. 50,000 (lire cinquantamila) sopra capitali rustici, ed 
anche urbani, purchè assicurati dagl’incendii. 

I capitali da vincolarsì dovranno offrire una capienza superiore di un terzo 
alla somma’ da inscriversi, è dovrà decumentarsene la proprietà, e lo stato 
ipotecario con autentici certificati censuari ed ipotecari, e il valore con pe- 
rizia giurata d’un ingegnere scelto dal Comune. 

7. L'offerta in ogni scheda dovrà essere formulata in base d’um tanto pér 
cento di ribasso da applicarsi indistintamente a ciascuno dei premi di cui 
all'articolo 4. ; 

8. Il Minimum di ribasso cui si possa arrivare nell’aggiudicazione verrà 
i preventivamente stabilito in una scheda suggellata, la quale sarà depositata 
| dall’autorità che presiede all’Asta sul tavolo dell’incanto all'aprirsi dell’adu- 
i nanza, da rimanere chiusa sino dopo ricevute e lette tutte le offerte dei con- 
| correnti, — 

9, Ove le schede fossero condizionate, o per persona da nominarsi, non 

i saranno prese in veruna considerazione. 

I 10. Alle ore 12 4]4 meridiane dello stesso giorno, 22 corrente, si proce- 
derà all'apertura e lettura delle schede, qualora però se ne siano ricewnte 
due almeno, non potendosi, in questo primo esperimento; aggiudicare l’ap- 
palto con una sola scheda, î 

11. Quell’offerente che, dal raffronto delle schede, risulterà aver fatta! 

migliore offerta in ribasso, purchè non sia inferiore al minimum, di cui al- 
l'art. 8, ne otterrà la delibera. 

| 12. Se nel raffronto delle schede si verificasse, che più concorrenti hanno 

| fatta la stessa offerta di ribasso, si procederà nell’istessa adunanza ad una 
nuova licitazione fra essi solo, ad estinzione di candela vergine; e colui che 
risulterà migliore offerente, verrà dichiarato aggiudicatario. 

Ove niuno degli oblatori s’induca a migliorare la propria offerta, la sorte 

deciderà chi fraloro debba esserne preferito. 

| 43. Le spese d'incanto, di contratto, di registrazione, di copie, ed il con- 

| tributo caritatevole-a favore dell’Istituto d’educazione gratuita pei figli del 
povero, sono a carico dell’appaltatore. 

Dalla Residenza, li 7 ottobre 1870. 


D'ordine, il Segretario municipale. capo 
Franorsco Turcni. 


OLEINA ARABICA 


Nuove prodotto del dott. HABEN, chimico egiziano 


Ottima per dare forza e nutrimento ai bulbi capillari, meravigliosa per far 
‘crescere i capelli c la barba in brevissimo tempo a chi, per qualsivoglia ragione, 


li avesse perduti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 2 50.. Unico deposito per tutta l’Italia 
lin Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cayour, .27; Napoli, stessa! 
Ditta, strada Toledo, 53. Spedizione in provincia contro vaglia postale ove vi. è 
ferrovia: diretta ‘col trasporto a carico del committente. | | 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
. SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca = Letti di ferro 
da‘una piazza con saccono, a molla da 
Lire 40 a 50 e più. 

a LETTI A NOLO. 


DEL PONe COMP. | 


i Ere: EP @ HST @/ ca 


E 


d'ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia l 
NERI, BLEU E, COLORATI i 


i FABBRICA INCHIOSTRI | 
| 


: i 
L'IMPRESA 1 
Carassa, Callegari, Torriani e Valle [ni 
Avverte i signori viaggiatori, comé a maggior loro comodo, e per. ovviare ai 3 
troppo cocenti calori estivi, le partenze dei servizi dalla Spezia per Sestri Levante, 4 
avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per ni 
pezia alle ore 8 ant. ed alle 7 30 pom. Ù i } i 
LI Prezzi ‘dei posti sone di L. 6. per le messaggerie e L, 5 per gli omnibus. 


e een 


Tip. dell'OPINTONE diretta da G. Garbone. 


DI I 


MT LIA 


| 


